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La visione 
delle arti nel Vangelo 

Prc\idcnle Spcnccr \\ . 1\imball 

l~..~ el no:;tro mondo a bbiu m o vro,LO !>orge­
re bnllunu '>tdlc ndl'amb11o del tl.'ntro. 
della mu~ica. della lcuerutura. della 
scultura. della pmuru. della scienza e dr 
ogm altro campo. Per lungh1 ann1 ho 
avuto la' 1~1onc del mcmbn della C h1esa 
che m1gliorano enormemente la loro g1a 
in\ idiabile poslltOnl.' nella scala 
JetrcccelknLa -..rno a quando gh occhi 
del mondo Intero -.i rholgcranno \er-;o 
dt loro • • 
QUesto fatto fu prolètiuuto dal prc~t-

dente John Taylor con 4Ue!>ll.' parole: 
«Prendete nota delle 11111: parole. c \edctc 
se non si realizzeranno. 
\'edrete il giorno m cui Sll)n sarà 
all'avanguardia in tutto ti mondo nel 
campo della conoscenza. quamo oggi lo 
swmo nel campo ddla reltg1onc. 
Dio si aspetta che S1on Ùl\enti la lode e 
la .1!loria della terra Intera. alìinchc i re. 
sentendo parla re della 'ua l .t ma. 'cng;t­
no ad ammrr.ul.• \..:r lllllll, ..t~ 1 .::u 
settembre 1857) 
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Per quanto Cllncerne i grandi maesm, 
certamente debbono e~~erc1 molti 
\\ agner nella Chie~a. attualmente o nel 
futuro g10\an1 che amano le ani. 
g1ovum dotati di un talento supremo e 
della "o l onta di crcm·e Spero che noi 
potremo produrre uomiot p1ù grandi di 
quc~to compo,llore. anche '>e. speri a m o, 
meno ccccntnc1 e p1u ~pmtuah 
C h1 d1 no1 non e nma~to estasialo 
all'ascolto dell'Alda o ùel Trovatore, o 
degli altn grand1 capoJa,on di Verdi'? 
Potra ma1 e~~erc1 un altro Verd1'! 
Potremo mai dare vllu ad un altro Bach 
ul quale. secondo i critici mus1cali. la 
mu..,1ca. cd tn particolare la musica 
d'organo c cor.rle. deve quast quanto 
unu reltgtonc deve al suo fondatore? l 
nostn g1orni. i nostn tempi. il nostro 
popolo. la nostra generazione. saranno 
certamente tn grado di generare muestn 
tanto gr01nd1 se ~premo afferrare com­
plet<l mente la v 1sione del nostro poten­
zwle eJ apnre glt occhi alle grandi 
vNoni del futuro. 
Brigh~l m 'l oung di'!.C' ((Ogm !\Uccesso. 
ogni CllntJUI~ta. ogni conseguimento nel 
campo della matcmauca. della mu:.ica e 
delle altre 'c1enTc ed arti apparuene d1 
d1rmo a1 Sanll>~ . 
Dumnte 1 m1c1 \laggi ndk zone in cui vi 
.. ono pah o ml\:o.loni della Ch1e~. molle 
volte 'ono nma,to incantato dalle dolc1 
ed JPP""'ionat\! 'oc1 de1 con. R1tengo 
che nella gola di quc"tt fedeh Sanu dJ 
ogg1 e d1 dornJnl ~~ cehno capacita 
'Stn1ord1nane. c se ~apremo addestrarLI 
deonamcntc. questi Sanu eguaglieranno 
o -.upercranno per bravura e làma 1 

cuntant1 del pu.,sato 
l mcmtm della Chte:>u de' ono essere 
eguah o supcnori ad ogn1 altro essere 
umano per cap.lcit.l naturalt. addestra­
mento approprwto e per il po~scs~o del 
Sant'' Splrthl che porta loro luce e 
wnt.t (o n centinaia di uuom1111 d1 DlO)> 
c di loro C{l111pagni in pos-,~so d1 tame 
bcneùitioni. abbiamo la ba:.e d1 una piU 
,.a.,t:l c più mcritc\ok -.ch1era d1 talenu. 
Il grande arti:o.ta cut nenc ~.:h1e:o.to quale 
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con1>1den la piu grande delle ... ue opere. 
nspondc sempre ((La pro~~lma>} , 

Se ci sforztamo di raggiUngere la perfe­
ZIOne - os~ta quanto \1 è d1 pJU bdlo c di 
più grande- e non s1amo tn<ll sodd..,fattl 
della mcd1ocnta. poss1amo 111 ei'!Ctll 
eccellere Nel campo e della compo~1z1o­
ne e dclreslbtJ'IOne. può qualcuno scrive­
re un oratono p1u ..,plend1do del \feum 
d1 Handel'1 Il meglto non è ancora !)tato 
composto nè mes)o m sccnu. E' po~s1bilc 
rare uso della VlSILU di Cmto ai Ncfiti 
quale testo di un capolavoro ancora più 
granJe. lnostn arttsti d1 domani pou·an­
no ~crivere e canl!lre dello spcttacolare 
ritorno di Cn&to sul Continente 
Americano nel Suo potere c nella Sua 
grande gloria e dellu sua ibtllutionc del 
regno d1 D1o sulla terra nella no~tra 
dispen:.a71one. Nessun llundcl o altro 
compositore del passato. del presente o 
del futuro. potra mai fare glusll7ta ad un 
si meraviglio!>O evento. l nfatu. come 
potrebbe qualcuno mpecehiJrc nelle pa­
role e nella mus1cu le glone della venuta 
del Padre e del hglto. della rc~tauraZio­
ne deUe dottrine del :.accrdo7IO e delle 
chiav1 ~ non un •~p1rato Santo degli 
Uhim1 G1orni. adde~traw nella ~tona. 
nelle dottrine. nelle nvclanont. in pos­
~!>SO di un ricco tuknto mus1calc. dt un 
addestramento appropnato c d1 un am­
biente làvore\ole alla composiZionc'l 
George Bemard Sha\~ nassun<,c co. i il 
~uo atteggwmcnto ver'o IJ vlla: ((Gli 
altri 'edono le cose e dicono 
·p[ RCH ÉT vta 10 'ogno co~e eh.: non 
sono mal esislllc. e d1co: 'P l: R( Ili 
NO'?'>> N01 abbtamo h1~ogno d1 persone 
che possano sognare di CO!)C che non 
sono mu1 ebt.,tltc. c ch1cdere· ((PLRC Il E 
NO'\> 
Pensiamo a Nu.:colò Puganmi. pcrche 
non possmmo -.copnrc cd addc:.tntrc c 
pr~ntare al mondo tnnt1 Paganm1 cd 
alln artiSti altrcll<IIHO grandr'? Pcrchc 
non pos,tamo presentare al monJo della 
mus1ca un plan.-.ta che eccelli nella 
capacita di e"l'CUIIOne. nella profonditti 
di c:o.prcssionc.. nella ~ublimlla d1 nobili 

La hor.w rc•rd''· Lec> Greene Rtchard!. ( 1904 

f unerale m campagna. LeC'cmte Steli art 



sentimenti come g1à fece L1szt! 
Abbiamo guidato \Ila ad alcum piam!>ti 
di talento, ma ho la segreta llperanza di 
\i\cre abballtanza a lungo da potere 
ascoltare e vedere al p1ano un esecutore 
più grande dt Paderewskt. che era anche 
compollttore e lltallsta. Certamente non 
tutlt 1 Padercwsk1 sono na11 m Polonia 
nel secolo scorso. non tuni i ralcnll. non 
tulla la capac1ta creati\ a e ncreallva è 
~Hita concentrata in un solo corpo e m 
due sole ma n t. Certa mente 1l grande 
Padcrewsk1 non e stato l"ultuno piantsta 
d t le\ a tura straordmanu 
l n oltre chtedia m o: <<Potrà mai esserci un 
altro Mtchclangclo?)) Ah! Sì! Il suo 
«Davidll cd ti suo «Mosè)) ci isp1rano 
stno al punto dcii" adulazione. ma tutto il 
talento t-.1 è esaurito nella sua generazio­
ne? '\Jon pos-.ramo trovare tanta capaci­
tà 1n un'altra anima eletta. libera 
dall'unmoralltà. dalla sensualità e 
dall'intolkraJlLa? 
S1 d1ce che molti grandi art1sll erano 
~ncruu o degenerati A dtspeuo della 
loro unmoralita e-.s1 d1vennero grandJ e 
famos1 <\qua h nsultau s1 arnverebbe se 
si scopn~;,ero talenti cgua!J 111 uomm1 
puri. c"cnu du 'IZJ e pertamo aventi 
diriuo alla n\elatJone~ 
r POI l e ')hakC!>pcarc. TultJ Citano 
()hal.c"pcan.· Qw.·.,to drammaturgo 111-

glc.,c rrodu ... -.e una mole d1 opere. 
A mieto. Otcllo. Re Lear c \1 acbeth sono 
"l'hanto 1 rrcluu1 alla grande massa 
ddla !'.UU prodULIODc arust1ca. Cé mai 
~lata un'<lltru rx:r:-.ona tanto versatile. 
tunto dotata d1 talento. tanto straordi­
nariu nella "ua arte') Lrpure il mondo e 
in gradn dJ produrre .,oltumo uno 
Shake~pcarc? 
Qu.1nto bi~ogno h,1 11 mondo di buon1 
'>tati•ai! l ~ d1 nu,,,o c1 ch1ediamo mstcme 
a Georl!c Bcrnard !->haw: «Perché no·~, 

~ 

Abbiamo la matena pnma. abb1amo 1 
mcai ubbiam'' gli ~trument1, abbiamo 
un eli ma .,pmtuale favorevole. 
Dobbiamo adde:.trare "l<lll::.ti. non de­
magoghi : uomini d1 ~rande integrità. 
nt'n c""cri de h<.) h pronti a \endere la loro 
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pnmogenuura per un piallo d1 Jenucch1e. 
Dobb1amo educare i no~·.tri preziOSI g•o­
vanl nell'arte del go,erno. dobbiamo 
addestrarli a conoscere gh uomm1 e le 
loro condi7JOOJ. a conoscerne le suuazio­
m ed i problemi. ma dobbiamo assicurar­
Cl che swno anche addestrali negli ele­
menti fondamentali dell'one!.ta. 
delrmtegnta, della spirnuahta. perche 
non arri\ mo ma1 a compromes!.J sw loro 
pnnc1p1. 
Da ann1 aspetto che qualcuno renda 
giuslizw nel canto. nella narrauva. nella 
pittura c nella scultura alla stona della 
restauniZJOnc, alla nuova istituzione del 
regno di Dio sulla terra. alle lotte cd alle 
frustrazioni. alle apostasie cd ulle ri' olu­
ziom e contronvoJuzwn1 interne dei pn­
mi anni della Chiesa. all'e!.odo. alle 
controreaziOni ; alle tran:.IIIOni : ili giorni 
deiJa per'>CCU7Jonc. ali" uomo de1 m•raco­
h, Joscph Smuh, cu1 nel canto du.:iamo 
queste parole . ~<L onor ci nce\ctte di 
parlar col Redentor. dalla splcnd1da 
\iSIOnC CSI<lSiillO fu il 'UO CUOr>, ( J n no 
"Jo. H5). cd al grande colomuatore ed 
edtlicatore Bngham Y oung. 
No1 s1amo orgoglio!.i del rctagg1o che la 
Ch1e"a c1 ha dato nei ~uoi prìm1 anm di 
\Ila. ma la :.t oria completa del 
\1ormom:.mo non è ma1 "t.lla .. cntta. ne 
d1pmta. ne scolpit..t. ne narrata. Il com­
pllncnto dJ quc .. t'opera è rberv:.\lo a 
cuon e talenti 1sptrat1 che ancora non s1 
sono nvclau Quc .. u uomini c quc .. tc 
donne dc\ono essere membri dt:lla 
Ch1c.,a. rcucll. ispirati eu alli\ i per poter 
dure \ltU 'cntimento c prosp\!tllva ven­
tiera ad un argomento tanto mentevole. 
Que'>tl capolu\'On doucbbero essere 
programmati per tnC'>J 111 ogn1 cancmato­
grafo. in ogni teatro, in ogni parte del 
mondo. 10 ''gni lingua dq!.lt uomm1: 
de,ono .. -...~re "crilli du I!I"<IIH.li art1s11 c 
purilicau dai m1gliori ~o.'r~w.:i. 
l no.,tri auton. 1 no,ln regl.,ll. t..:on 
n .. pirazione del cielo. doma m do\ ranno 
essere in gradl' di cre:m~ un carola\oro 
che 'Ì\'U m eterno. Il no"tro talento 
o.,.,~sion:uo dal dinam1smo t..:he 'ca turi-

sce da una l J\ l 1., \. può mellere m una 
~im1lc stona \Ila. sentimento. emo11oni. 
amore e pathos. dramma. sotlerenza. 
umore, coragg1o; lll que:,ta stona pos­
::.ldmo parlare dJ un grande capo, d1 un 
m~1derno c po ..... cnte \lo~e che guado un 
popolo lungo una dl"tanz<l supenore a 
quella che separa l't:gulo da Cu:nco. che 
operò m1racoh tanto grund1 quanto 
quello da tar scatur1rc l'acqua dalla roe­
Wl al monte llorcb. d1 far cadere la 
manna nel dc~cno. d1 tar produrre U\U 

gigante:.ca. d1 rar piO\ ere quand era ne­
cessario, t.h lar \ll1ccrc le bauaghc a 
dhpeuo ù1 ogn1 dtllJcolta. 
Prendete Nacod~.:mo e mellete in lu1 lo 
spinto d1 Jo!.cph Smnh. e che co~a 
avremmo? Prendete un Da Vmcì o un 
V11chelangèlo o uno Shukei)peare e date­
gli una' ll>tOnc completa del pmno d1 Dio 
ed una n\elu11one pcr:,on .. dc pcrche ::.1 
punhch1, c ro1 anlllHr<Jte le ~latue che 
egh sara 111 grado d1 ~olp1re. gh aflre:.ch1 

che cgh ::.ara in grado d1 d1p111gcrc ed i 
capola,ori che egh .. ara in grado di 
o;cmere con la ~ua penna. Prendete un 
Handel e dategli un o baCili\ o . .lgglllngc­
tc aJ suo :-.upcrbo talento Il .,mccro 
desiderio d1 illw.trarc una ~tl1riu dJ D1o. c 
dategli una 'i-.Jone Jntcnore dcii Jntero 
schema delle colle e della mela11one c 
ru!!lll capola\on a\fetc da,anll a \011 

DObb1amo renderc1 conto ~o.ht!' 
l"cccellenza e la quallla ri'>Pl'CChl.lllO 1 

senumenu che JOtr..tllcn~amo vcr"o n<.11 
stc~lll c ver~o la v1ta e Dw. ~c non c1 
curiamo di que~te co~c lond<tmenwlt, 
tale noncuranza verra n'>pccchJata d<.ll 
lavoro che svolg1amo. c 1ale luvoro .,ara 
di ben poco conto. 
Il \ero artigiano. a pre!>CIIldere dalla ~uu 
mnata abilita ded1ca al !>UO la\oro um1 
grande cura, ed una grande cura n-.pec­
chJa 11 nostro aneggwmcnto \er .. o 1101 
~)tessi.' erso 1 nostn1>i m1h c' cr-.o la 'Ila. 

-

Si dice che molti grandi artisti erano pervertiti 

o degenerati. A dispetto della loro immoralità, 

essi divennero grandi e famosi. A quali risultati 

si arriverebbe se si scoprissero talenti eguali 

in uomini puri, esenti da vizi e pertanto aventi 

diritto alla rivelazione? 
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Certo eravamo una "''w p..tteuca - io 
con la tunica haw<.111.1na con al ~olio una 
collana di lion orm,u ,1ppa-:.:.na. e tre 
bambtnt molto -..tandu con gh occht 
annebbaati. il p1u grande dt.:s..,, dt appe­
na cinque .mni Lran'' le 2 30 del m..ttll­
no ed tl grundl· aeroporto dt ~an 
F-ranci~co era qu.1~1 'UlHO. \ li !ienuvo 
completamcmc ::.ola l" -.p~tunta. 
A" icmui un uomo al bune o delle mfor­
nMnont e chtc:.t come potevo andare in 
cmà. \1i n-.po!>C che. -.c 1111 fo!>~i aiTrella­
La. sarei nu:.ctlil ,t-.,thrc -.ulrulumo auto­
bus \1t atuto con ti bag.tgllo c lenno 
f'autobu:. Chi! ;t\1!\a uppena IOlztatO la 
... ua ct,r:.a '\on ebbi neppure ti tempo dt 
nngrdllitrlo pnm.r lhc le pone )Ì chiu­
de~scro alle no-. t re -.palle 
Il terminai cmadmo era bum c chau:.o, c 
mentre gli altn pa-.-..:ggen..,, dilcgu<t\ano 
rapidamente nella Ollllc. rautobul> or­
mai vuoto span '.:r.,o il deposito. la­
~ctandomt ::.ul m,tn:tapi~:dc m un punto 
irnprcct!:Jato llt San franct,co con tre 
bambtm ptccolt quattro v.tltgte e due 
bauh. 
Fro :-ul punto di la....caarma prendtre dal 
panaco. quandl' ti guurdtanl) nouumo 
del depOl>ll~) dcgh uutobu-. appane ulla 
scena~ Gh chk~t come pote' o chtam..tre 
un taxt o :-,l' :.ape' a Jt un .tlbergo nelle 
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«In quanto 
l'avete fatto ad 
uno di questi miei 
minimi fratelli» 
ll l.' len J . ~elce 

1.icin..tn1c l onunatamcntc. cono!>ccva 
un albcrghcuo puhto a ctrca !>etasoli.tll dt 
dt:>tatua. e st oli n d t prcndcrma un 
çarrdlo p.:r trasportare ti 11110 bagaglio 
datrcdtftcto all'albergo !>tCl>'>O. Alle 4 del 
matuno. dopo U\er mc~-..o 1 bambini a 
letto. caddt m un sonno dt ptombl) 
Pa!:t~ammo 1 due gtorni ~cguenlt rtpl)loan­
doci pct quunto po!>:.ibtlc ncllu llO!>Ira 
siuwztonc. 'vtangiavamo ad un vtctno 
ri:o.tot ant~: c passavamo una gran pane 
del tempo 1n un piccolo parco a due 
i-.olau dall'ttllxrgo. l bambtnt çOrrc\,1110 
e gtoca\ ano -.enz..1 alcuna prcoccup.t~to­
nc Lro grata che cs .... t ro-.,ero troppo 
ptccoh per render:.~ conto della :.llUMto­
ne m cut Cl tro\ a\amo 
•\\e\am~) \tssulo nelle ll.mau per due 
anntllhlC111C a 11110 manto. illlH·o padre. 
che era p.tlolOrc di untt paccoht eh tesa 'vl<l 
i bambtnt erano !>lall oggello dt costunti 
m<Jitnutumcnu. pmche ti loro padrl' 
crcdc\tt ncll.t mas~ima btbhca che «le 
tMtt iturc che ptagano guanl>cono al mu­
h_-,, (Pn)\crbt 2U:3U 1. L d 10 non n u-.cl\ o <t 
sopportarlo. Con l'aumentare dct mal­
trau.t menti. mi rc~J conto che un.t parli: 
del mi~' dmcre dt madre era quclll, dt 
prt,tcggerli da que-..to nhtlc l cost. dllpo 
tanta mcduanone e preghacra. 'cpp1 che 
1111n ,1\C\O ullru :.celta che la~ctarlo c 

crcan:i una \Ila nuo\a e mtgllon! l mtct 
geniwn 'l\ eva no nel centro degh ~l alt 
Unltl, ma 10 non potc\o andare a ca'>a. 
Non !>t lntllava !>oltanto della no~Lru 
SllLI<l/lOilè fmanziana. ma miO padre 
ulumamcnte era l>lalo colpilo da un 
attacco cardtaco c cenamemc non !>il­
rebbc -.tato m grado dt -.opponan: la 
prc~en1a <.lt tre bambint nella ... ua ca.,a. 
'-on cono-,ce\O un·antma ndla Lona dt 
~an l r.tnCI'•CO c non mt ero mat ... enllt.t 
co~tl>ola t n' tl.t mta. Soltanto tl Jauo che 
1 bambtnt ,1\cvano bì:.ogno di me 1111 
dtl\a la lot7a da conlinuare. 
llterlo gtorno m t rc~t como che dovevo 
prendere alcune decastont. Non !>apevo 
quale lona della Ctlla era ptu adauu 
come rc~tdcn1a per not. non ~>ttpcvo dove 
comtnctun.: per cercar ma un lavoro e non 
sapevo dove avret potuto la'>Ctare 1 ba m­
bmt durante le ore dtlavoro. (erta mente 
non potevo mettere un·m~crztonc -,ut 
giornah per tro\are una bab}-~lller de­
gna d t ltducta. Sape' o ~ohanto che .... c 
fos~1 nmu-.ta 111 quell'albergo molto ptu 
a lungo."' r.:t dato londo a t mtct n:.par­
ml. cd allora i problemi sarebbero stalt 
ancora più gravi. 
Teldomu <1 tre dtvcrst paston della chte­

'>U che e~vcvo frequemato e !t ra ... ~tcuwt 
sub11o che non ~tavo chtedendo denar<l 
ma 'olt..tnto con~tgla Ognuno dt cs'>t. a 
turno mt pol>C la ~cguente don1<1nda 
u Le t c membro della no::. tra lc<k!•• 
Rt-.po-.t onc~tamente che ero allu<tlmen­
tc .un.treggt.ll<t e conlusa. t:he tn quel 
momento non ero "'cura ùt appartenere 
aJ akun<t lede. E-d ognuno dt 6st 1111 

dette lu -.Le~~" n ... po~ta : non poteva no 
atututmt pcrchc ;nevano gta troppl dct 
lon' correhgtotHirl bt~ognos1 d t utulo Lu 
mm amarcn~t crebbe ancoru dt ptu e 1111 
Ù<' manda 1 do\ c pole\ o m olgcr m t ~~ 
a\cn: un iiiUto. 
Qu.mdo ~~ era trallato da Ju.,çt.trc k 
llawati. akunt ..ti111CI mi U\C\ Jnll..tCCOill­
pugnata ali .acnlpono. C no d t Cl>'' er<t t n 
elli:lli un \!ormone matll\O. ed al mo­
mento dt congcdurct, aggtUn'e .11 -.u<H 
saluu le -.egu.:nu parole ··~c mat li 

trova!>:. l 111 d ti l ICOIL~ cd a\ C" l bhOIU10 d t 
atuLo. cbtama l<t mta chte~a. l t atu~tcran. 
Non sape' o a-.~oluta me n t.: nulla dc t 
'vi ormoni se non che avevano un bellt!>::.t­
mo Coro del Tabernucolo. \Jon mt 
andava ridea di chtederc muto ud e~tra­
net. ed in pa rucolare ad una :.t rana 
chtesa che non avevo maa frequentato: 
ma ero dasperatu e -.e m bra\ a non Cl>:.en i 
altra scelta. '\!elrelenco teletontco LTO\at 
una :.ene tnlintta dt cappelle ed organtz­
ZilZaom mormont Co" sccbt l'ente che 
era chtamato l>ede della mtsstonc. 
Ruennt che una m.-.saonc "' rcbbe duno­
strato vefl!o dt mc maggtorc compren­
SIOne. Rispose un gtovane al quale dtsl>i 
praticamente le !>LC~~e cose che avevo gta 
portato a conosccnla det tre paston: che 
non m t occorreva denaro. ma a\'C\ o 
urgentemente bt-.ogno dt buont con~tglt. 
'vtt rtllpo~e che egh era nUO\ o della zona. 
per eu t non era in grado d t atutarmt. ma 
se gh 3\èll'l lasctato ti mto nome ed t1 
mto numero telelonu:o. m t a\ rebbe l allo 
nchtamare. Rtappc'' tltdelono pcman­
do che non d\ ret mat raccvuto quella 
telefonata. 
Con mw sorpre!)a. dtcct mtnuu dopo 
riceveni una telefonattl dt una ~tgnora 
estremamente genttle che Ul>Coltò la mta 
l>Lona c sa trovo d'accordo sul fallo che 
avevo btsogno urgcmcmente dt atuto. 
\Il i d bse d t fare le' .thgtc. d t cht,t mare un 
ta\.Ì e dt mcontrarmt con kt dopo carca 
mezz'ora al tcrmm.tlc degh autobu') da 
Bcrkele} Dopo a'>.:r dc~cnuo la ;.ua 
macchina e aJ vc~tato che aHcbbe mdo~­
sato, chiese: <cA propostto. Jet e membro 
della Chie!>a'?11 
«Ci n sin m o>•. p.:11· ... n etnicamente. ma al 
telefono n!>posi .... cmphccmentc: <<l'-o. 
non lo sono» 
«'\fon ha tmport.tntal•. ella rtl>po-..c <•Eta 
'>Cmphcementc a titolo tnlorrnatl\ o l t 
vedtamo tra mca ora•>. 
l cca le \ilhgte 111 ln"ll,t c luna. trnt-..1 m 
onJtnc i bambant. p;tgattl cnn l l) c ,,tlu l>W 
ta \1 per andare a B.:rkcle) L ro -.orpn!l>a 
cd anche un pl'ICO -.o .... pctt,ha d;l\anu alla 
prontc77a dt quella dnnna ad ~uutarc 
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una ~cono-.ctuta. 111.1 nelle mtc condtzJO­
nt Olln potc\o guardare m bocca a ca\al 
donato. 
La ~ua pnma a/tlmc lu dt pottarcttutu a 
manglélrc. Durante ti pranzo ~cppt che 
dia era la moghc dt un uomo chtamato 
O Lc~hc ~tonc. allora pn::.tdcntc del 
palo d t San hanct:.eo. Ct siMemo in una 
pen~ionctna e promt~c dt farmi avere i 
nomt dt akunc bab)-~lllcr degne dt 
lu.J ucta L 111110 tfll' .\ltl. u dt:.pctto del 
Jatto ~.:.hc le a' e'n c:-.tcrnuto tutta la mta 
amarena' cr~o le chtc~c d t ognt genere. c 
l<t ITII<I 1111CnllOnC l.it ICtlCitl11 ll>lllana da 
ognt otganllt<lltonc tcltg.Josa. '\lon nu­
-.ct\0 un~.:ot <t " cap"cllurmt. 
Scmbnl\a non k t111plltltl:.::.e del mto 
allcggwmctHl) \Cr:-.o ht réltgtone. ne cct­
co Ùl COil\ettll tnt O Ùl CllltCUrt111. 

~cmbt,l\a t}lhl~t ~.:hc. lu-.ctando che mt 
atUhh,..l!. le lacc""' un pt;.tccre '\.ella mw 
melll~:' conttnll<l\ .1 a ""uon • .uc un 'cr:.d­
to btbht:ll: •d)a qu6ll> cono:.ccranno 
llllll eh.: "ICie mil't dt~Cpolt. :>l U\l'tC 
ttmt~rc gh unt per gli allrm II...ÌtO\annt 
1.\:_\:,>). 

Durante lu ~llamana xguente. 'orelia 
'lll.lne \Cllnc a llll\<11'111 ognt gtl'l'nl.l. \11 
tn \O. co n~: a\e\a pro nl'"'o. una bab~­
:o.tltct. un,t donna eh~.- appartene:\ a alla 
'ua chtc,,J L ,,, atUtl) a tro,are cd a 
tta,lemmt tn un pl~o:l:l.,ll' appanameoto 
Ullllllllbllt:tlll: pOI !11lll''I1UI11(.'0 ti Jl0111l' 

d1 un uomu che ca.J dt .. po,to ad 0111 u·m1 
un 1.1\ liHl ll ·npl1t,111l'll Ld <lni.Ot a non 
cercava dt convettit mt. Qu~to t ano m1 
-.tupt\a. anche ~ la m•a mente era 
'empre ptena delle parole (<!.e avete amo­
re glt unt pet glt altri>•. "l.' il u pp;tltu m<:tll~) lil)hll un hbro ·1wr­
monc uul lt\Olll cc \rltcOII d1 l-ede>~ dt 
Ja1lll'~ l l ttlmag~.: '\on ... c:ppt ,n.ll .. c 
'o' d la '::>lUne cc lo •• \l!,,c p1.1:-.10 d1 na ... co­
-.w o 'l' '1 e1.1 ~lato ta~ctato dagli 
tnqulltnt pt~."~:cdcntt . \d ogm buon con· 
lll . ..:omm~:t.tt u lcggctll' ogm 'era dopo 
U\CI' mc'N' •• ktw 1 ba ·nbtnt. non pen:hc 
ctll •ntctc ...... alu. ma rcr~.hc non c'eta 
altro che plHC:-,, l:uc 
Uur.uuc 4uclle p11mc .... lttm•utc. oon 
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pa .... a, a .,,,b.tlo ~l't17.t eh~. 'l>t cll<t ~lonc 
pa,,a ... ,c da c<t'a mt,t pc t l:h1cdcr .,,, :-e 
"oh:' o andare 111 1.htc'a con le• ti gtol no 
dopo. ()U<Indo 1111 ut.11 con gcnttlcl.la. 
non tm•t-.tcuc. and1~: ~c conllnU<I\a a 
larnu regolarmente 1.1 -.t6~a domanda. 
1\ltcmpo ~te,:-.o lllt tntcrc, .. a"o :.cmpre 
d1 ptu a quel ltbro '\on U\1.\0 mat 
'CnliiO dt'>Cllll'rC glt .tl'g_Oll1èllll Chl 111 

e''o \l! Ili\ a no 11 att.tll. .,ebbene a' c ... :-.t 
:.tudtato ledclmentc la Btbbt.t pct tutta 
la \Ila . 1\\e\ll dct dubbt o dclk chtare 
obtcllont contH> alcune dclll• ~.o~l· che 
legge' o. co~t comm~o:t.Jt u prendere nota 
dc1 pulllt pat ~altenll del ltbro. 
Unc.,abato, quando 'tlrl'llu !'l ton~ pu~~o a 
tro\armt. nltlllal ancora dt andare tn 
chtc:,a con lc1. ma lc d1~'' che <t\C\ o 
alcunedomandcch~ mttud>a\anocchc. 
~c lc1 a\C::.l-C mand.Jto c.lu me ti 'uo 
pa~tore. :>arct 'lata llcl,l dt OI~Culerk ~.:on 
lut . PochJ g1orn1 d1.1po \enne ..1 lartm 
'j,n.t un uomtH.ht.l •11,1to V1at \t n r ut ncr 
accompagnato dalla mogh~.. [),,,et o <.h 
e~~cre •m~~•onan dt palo c che erano 
\enuu per "'Ptlndcr~: alle mtc domande. 
()ua,tl:on gc ... to dt 'Ilda 111at luon ~tt~: 
logh d1 quadl!t no :-u1yualt a\ c\ O ''-'11110 
k m ti.' domande. ~:• d"'' lt'l o c hl', ~c 
a'e~'l!ro n~ro'l~> Jd ugnt co:-a. ,atei 
''••ta di'PO'la ad ""coluult 'l'nta tnh:r­
rompcrh La n:.po:-.ta d1 lta!cllo i usnct 
tu che egh non~.:ono:o.l:c\u tutte le n .. po­
~le. ma ~a pc' a eh~ dalla l h11.:'a a H ebbe 
ott~:·nulù tllllll'llM/Iont lugtLhc c ragwnc­
\Oit . \.Ì rUllt all<l pa11CI1ltll ,JIIi.tll'llCICt/<1 
de1 l urncr. all.t linc uttl\<tl al punto 111 
CUI llll dt!>pO~HI a prcg<trc pc t COllO,CCI C 
la \c n tu delle cOl>l' c hl• m t 111' qp1a Ht no 
Acconllcntu ad undan· 111 clllc'u con 
loro. Quulch~.. Il' npo dop~.) 1 ut bllttcau­
ta l utta\ 1<1 quan1.h> m t tru:-.lctlt nella 
C\thll>t nw mcndtonulc. pcr ... t ugn1 con­
lallocontmtclnu~l\1 illlltu \lt '>PO'ili di 
nuo\o l.'d cbbt altn ltgh . 
Que,to e ucc.•duto mt>lll <tnnt lu. Og.g.1 
~ledo nella cappell<~ dltl.lnte l<t 11umonc 
'acramcnwk cd o~-en o uno d~.·• ntct 
Ili! !t dbtllbuuc ti ... an a nemo cd un alti o -

( COII/IIJU{J tJ pag. 27) 

Posso fare 
una 
domanda? 

Domandt• dt ar(!olllt'IIW t'rangt'lico dì 
ìntl'n!\.\t' gt'llt'm!t• t ui t'it•ne data rÌ.\flOSltl 
a l/lo/o injormaliro ,, mm pc•r imlit art 
ltj/lcwlmt•ntt• la po.,i:ume t!dla Cluc''tl. 

Donei mtare per ~o-.tcnere qualcuno ad 
un ufficio della Chic .. a. w ritengo per 
qualche motho che eali non si dimostrerà 
un buon dirigente? Che cosa accade se non 
gli do il mio S&.;tegno? 

H . Dea11 Gw-rt?tl. dtrellcm delf llllfllto eli 
Rel1g1one S{, G d t Ho/b1 ooJ... An:mw 
In una n\elaz10ne data a Joseph Smtth. 
Olher Co\\der). e Joho \\ httmer nel 
lugho del 1830. il Stgnore tmparti!.Ce le 
seguenu tstruzJOnt: (<Ed ogni co'a sara 
falla per comune consen!.o nella ch1esa. 
per molte pregh1ere e molta fede. po1che 
ognt cosa voi la n ce\ e rete medtante la 
fedo>. !DeA 26:2). 
In una precedente melaztone :.ul go\'er­
no e l'orgamzzaz10ne della Chte~a data 
nell'aprile del 1830. il Stgnore mdtca che 
«nessuna persona può e!>~ere ordina t a ad 
un qualsiasi utlic10 10 que!.ta chte!>a. 
senza il voto della stessa>>. (DcA 20:65). 
Il presideme Joseph f-ieldmg Smnh ~pie­
gò la porta ta di queMe nveiaLIOnt con le 
seguerHt parole: (<Ne~suno in quc~la 
Chtesa può presiedere tn quabta:.t capu­
cità senza il consen~o del popolo. Il 
Stgnore ci ha affidato la re::.ponsubtlttu 
d t sostenere con ti nostro \O lo coloro che 
sono ch1amalt alle \'arie postzton• d1 
responsablllla. :O..essun uomo. tn pre:.cn­
za del voto comrano del popolo. puo 
prestedere a quals1ast corpo dt Santi 
degh Ultum GtOrnt d t que:.ta Chtco,a. mJ 
al tempo Me::.~o non è dmtto del popolo 
nominare e scegliere. potche wle dmtto 
appantene al sacerdoziO•• Duurillc' dt 
Sah·e:=a. Bookcraft. 1956. \Oiume 3). 
Il presidente Josepb f-teldtng Sm1th tndl­
ca così la nece~:.llà che ognuno '>Ila bene 
attento. pnma d1 dare un \Oto neguti\O. 
e dichiara che tale voto non de' e mai 
essere dato per moti\t per~onah. Egli 
dichiarò infatti· (<'lon ho tl dtntto d1 
alzare la mano per tndicare un voto 
contrario ad un uomo che c !>tulo nomt­
nato n quabiast posiztònc tn quc:,ta 
Chiesa semplicemente perche 1111 e ;.11111-
patico. o a causa d1 dtsaccord1 per~onalt 
o di sentimenll dt O!>lllna che po~~o 
intrattenere \erso dt lut. ma -;ollantl) -.c 
egli e colpevole d1 una mulcfatta. e 
colpevole d t trasgresswnc Jllc lcgg.t della 
Chte:.a 10 modo tale da ... qualiJìcarlo pc1 
la posiZJone che e chuunato <td occupa­
re>,. Dcmrmtt di Sulrc::u. \Olume 3). 
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\ prcscmdere da quanto ~opra. tulla\ ta. 
11 S1gnore ha d<tto ad ognt mdn1duo ù 
d1nllo c la re~ponsabJIJta d1 votare se­
condo 1 dctt:Jmt della ~ua cosc1enza. Se 
egli da un \ oto nega Il\ o. ha la responsa­
blllta d1 sptcgarc 111 pnnHO al dtngente 
prC!->ICdentc 1 moti\ 1 d1 tale 'oto Que~ta 
proceduru a1ut.t 11 dmgcntc presiedente 
a dctcrmmarc -.e rob•enone e \<tllda é se 
la pcr ... ona ch~amata e degna dJsen1re 
Se la rag1onc md1cata non c 'ahda. la 
persona chiamata prendl·ra a ~entre 10 

detto ulllc1o. 
Do\ etc m:ordan: che. nelle debue cn·co­
tilan/c, c il Stgnorc che i~p1ra la cbJànHita 
d1 una pcr.,ona ul -.cn IZIO nella Chtesa. 11 
dmgcntc prC!.JCdente funge quale agente 
del S1gnore ndl'cfTeuuaz•one della eh w­
muta. Pertanto. prima dt dectdere d1 
dare un \OIO nl.'gaiJVO. ~•amo tenuti ad 
ellettuarc un uttcntu ~ dmllo d1 ogni 
membro. IUII ;J\ w. edt\Otà meditazione 
L· -.aperc da se. medmnte 1'1spmmone e 
la Jl\ela7JOnc che l'operato del d•rigen­
te pre,Jedentc c 111 .-.m tonta con 1 dtSegni 
ed 1 con-.1gh del S1gnore Ogni memb10 
della Ch1e'a puo U\ere tale as-.icurazione. 
Po.,.,ono C!>~n 1 occas•on1 in cui una 
per.,ona ha de1 dubb1 in mento alla 
capacita o alle quallf1che di qualcuno 
che c chium.Ho ad occupare una posi21o­
ne nella C h1e~a L n rratdlo d1 m1a 
cono ... cen/.1 una \'Oila 1'1lparo una gran­
de kL1onc .1 qu6to propo,no. -\nm la. 
tJUalc -.,upcr\ •~ore degh 1 n~egnanll d1 
none.JncoJHI1.1\'a dirticolta nel momare 
un ceno in,cgn.tnte d1 tione à ~' olgere 1 
-.uoi do,en. Il ~upen 1~on~ fu co-.tretw a 
'>\Oigerc lm-.egnamcnl'l d1 non~· m lul>­
~H> th qul!'l ll011lll !)Cl !>1.'1 111C!>I C()n>,CCUII-
\ 1. U nu 'ICI u .td una nunt1.101.' .,acrumen­
wle.ll 1n10 <lmtco lu ch1amato ..t !>U~tcne­
rc quel!" uomo quale membro del \e:.co­
nuu. l:gh lotto con ~c -.le.,-.o per ... apere 
-.c do\C\~1 'o:.tenerc un uomo 1.hc n1.1n 

lO 

a\e\a :-.\olto 1 'llOI doH~n d1 lll,egn.tnlc 
d t noni.' e eh c t:gh ntenc\ a non po .. !-edes­
~e le qu,thiKh~:• lll'\:e,:.ane pe1 e ... ,\.·rc un 
buon mcmbru del \C:-.l'O\alll.l on g~<tn­
de nluH.ll11a allu 11nc .llto 1.1 mano 111 

la\ ore d1 que-.t uomo \.e1 me-.1 che 
~egUJrono Jm,egn.ltlle d1none c h\.' -.1 era 
duno ... traw n''l ncghgentc . .,. dedtco \.:On 
nn no' .11a len,t al .,uo nuo\ll la' lllll pl.'l 
port.treU\.tllll i'Opélcl dd \Jgnllle. ~1.'1\1 
C0!->1 l'Oil ìoUC\.:t',,O COll11! 1111! 1101\l dd 
\C:.CO\ato. p01 \.:01111.' \1!~\.:ll\O l' 'llll1 nu 
con .. •ghcn:. ed )l) lllll.'. 4 u.llc C\llhlgllcn.• 
dcllcJ pre::.~tknt<l del palo. 
L'atto dr "O..,II.'IlCtc un.1 pl.'r,onu c una 
sacra rc ... poni>Ubilll.l che Pl.'lll1lllC cii 
membn della (. h1e-.u d1 111J1curl pubbh­
cament~: d loro a ppogglll dd Ili rcr~onu 
ch'-'! l' ~t<ll.t cht.tnwtu .td oc~.:up<tre una 
pOSI7101ll.'. l ~) '11\.' d !C h Ili m d pli:-..JJCilli.' 
Hurold B. l ce. ••Vuan<..lo .,, \Ota 111 
la\ ore d t una per ... ona "' ~11pula LOil 11 
~1gn01e una -.oknne alle.tnta dJ ... o~L\.'11\.'­
rc. o.,.,Ja d.~re tuuo 11 lllhlro appogg•~' e 
tulla la n,·,..tr;.J lealtu, "~'11/a equi\OCI o 
n'cnc. al dtrigc11te p\.'1 ti \.)U<IIe -.1 \ota». 
(oll/tn·''•t Rt'pmt. ap11le IIJ'lJ. pag. 

1031 Quc:-ttJ li da la piU l'llmpkta 
r~pon .. abllll.lll1 ne• no a CIO che lacc•••­
no 111 que-.u ea-.1 
Lupph\.:aLJtJnc ddl.t legge del ù'n'elbtJ 
co·nu11~: pc:1 m•ue a no1. come mc nb11 
dcll.1 (. h1e-.;,1 d1 \alultln! la no'll a plhl· 
i'H.lllC e dt ..,11110111//Jit' l 11\hlll pelhlCrt e 
k no .. tre aLIOill Cl.>ll l .t 'olonta del 
~•gnon:. Il pti.',Jdentl l ha !le, .\. 
Pcnro .. c e-.pre .. ~l tJUC,to CUI11.CIIll con 
bclh ... Mme parok •d- u <.h,egno 
dcii l)nntplHl ntc nel l 111 ganl//illt~ll11.' d1 
que~ta llm: .. a dw 1.1 \Ol'e del popolo 
do\e~~e n:.pl'llderc ulla 'tKC dd !::.tgnot e. 
')onll IJ \l)Ce dd ')tg•wre e la \l1Ce del 
popl.>lll uniti.' tn que-.ta llue .. a dJ\. 'an­
LJll!MtW t uttc k co'e che 111 c,., .. 'e ngono 
fUllC••. l)Otll'lltlf tJ/ fhHIIIII ILI. 21 :.t=' l• 

Dalla fine del p1 an t o !->!IlO ul momento in 
cu1 anche 1 gennon !-tono a11datt a lello.lu 
serata familiare a cu'a no~tra c \Cra 
mag1a e li punw cullmnantc delle 
alli\Jla dell.t ~etumana. Perche'! Pcn.:hc 
iO\ece d1 hmJlcii'CI <td u .. are il manuale. 
facc1amo della ~crcJl<l del luned1 :.ent Il 
eu o n: delle .tttl \ na della no-.tra la m•glw. 
La pnma pane dcllu no.,tru sera tu lamJ­
hare c un con!.Jgho d1 humgha. <-1 nun1a-

mo attorno al tcJ\olo da pran1o ~olio la 
guida d1 papa. c d•~cut J.tllltl gh alluri 
della larnigha. -\nche con i no .. tn bam­
bmJ piu ptc:coh nu,cJamo ad u\eJe una 
n umone ~cna e produtti\ .J 1~· in que:-te 
occasiOni che lacuamo gh annunci im­
portanti per la ft11111glw. d1~cuuamo c c1 
congr.Huùamo per 1 succc,.,. ottenuti dai 
nostn lìgh durame la 'etumana. 
Durame ti cons1gho d• lam•gha dl'ocutJu-

Partecipazione 
La chiave del successo 
della nostra serata 
familiare 
Glen \\ . ll:arper 



mo anche i pian1 della l~urugh~ dalle 
co~e a l unga -.cadenza quali i \ 1agg1 che 
faremo nc1 pro~.,im1 me:o..i. a quelle a 
breve scaden7u come ad esemp10 lo 
-,\olgtmento delle faccende domestiche e 
la colaLtone al 'ucco durante la gna del 
.,abato succes~I\O 
La seconda parte della nostra serata 
ramiharc e la leztone -vera e propna. Ci 
r .. tdumamo tut11. anche i neonati. per 
cant<Jrc e pregare e tenere una lezJone 111 
cu1 tuttt i bamb101 (queUJ che sono 10 

grado d1 farlo) banno un ruolo da 
:,\ olgere. 
La terza parte dellu serata làmiltare 
commciu quando 1 bamb111ì sono andati 
a leuo. A llorn LO c mia moglie dedichia­
mo a noi stessi un'ora prima di andare a 
dormire; e 111 quest'ora leggiamo. scn­
' iamo lcuere. parhamo. wolg1amo il 
ht\.oro gcnealog1co e d1scuuamo proble­
mi e piani d1 lamJglia che e!)uJano dalle 
capacita de1 bamhmi· 111 poche parole. 
que~t'ora e dedicata ut membn adult1 
della ru llllgha 
Que~to programma di\'iso in tre part1 Cl 
permette di coill\olgcrc i bambtru negh 
a flan della fa mil!.ha c nelle !>Celte alle 
quali ~ ...... • ... ono in grado d1 comribUJre. di 
dure ~Il b.unbmi ropportunJta di esporre 
la letionc. ~en ire i nnfreM:hl. dme:ere il 
canto c co:.i \ ia: e p01 Cl conccllc lllémpo 
nccc~ ... ano per c.bcu~s•om ell a t li\ ità 
ri~enatc UFii adultt. co:.a che a no1 è 
nccc..,:.an.t tanto quanto i bamb1111 han­
IW n~'CC!-.~ilà di ~l\ ere un ruolo da:,\ olge­
re ndla ... cr~II<J lamJhare. Poss1amo sm 
d or.1 immuginan~ 1 nostn flglt quando. 
crC!.CIUtl c piu matun. saranno 111 erado 
di partecJp.trc anch·e~~• alla parte~ddla 
'èlttt,J lam1han: ri<;crvat.t agli allult1. 
l oml: ogni altra fam1gliu. abb1amo a\'U­

tl) dc1 prohlcmi con 1 bambin11mpazJCntJ 
du~<tnte ll:zioni intcn:· ... ~anti. ma lunghe 
~1a aòchc quc~u.l ~111tomo di indi ... c1phna 
nei ba mhini non~ cb e il ri ... ultato del loro 
dc-.idcrill di c ...... cre alti\ i. co~l abbiamo 
prcp.tr~lltl un diagr.1mma. che tdenttlìca 
o~ni 'ellimana chi de\ c '\l)lgere. a rota­
zione, i ~ci incanchi 1 cl ati\ 1 all.1 serata 
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familiare: mno d1 apertura. prcghtem d1 
apertura. lez1one. pregh1cra d1 chiUsura. 
rinfreschi e g•ocht o Jttmta . A mano a 
mano c.hc 1 bambuu saranno abba..,tanza 
grund1 da prendere una pane attl\a al 
programma. al d1agramma verranno 
aggiunti ultcnon incanch1 affmche Lulli 
abbJ<lnO una parte Importante da 
svolgere. 
~'<el no~tro sogg1omo abbli.lmO un punto 
specJUic. Colui che occupa questo punto. 
o espone la lezione. o prega o dinge la 
musica: O!>SHI è 11 centro dell"allcnz.ìone. 
At bambim piace trovur-.J 111 questo 
punll) c <~l tempo st~:sso. po1chè occupa re 
q_uelolO punto è un Impegno 1mpottante, 
SI preparano allcnlumente ul linc di 
poter svolgere u dovere 1lloro 1ncanco. 
Nella nostra fu miglia am1amo le .,orpre­
!>e, per cu1 la prepanmone delle lez•on1. 
del nnfrcsch1 c delle ultre alli\ita nene 
eOèuuala 1n ~egreto. 
L'nmo di apertura c 'pes.,o quello che Il 
bambmo ha appena ImparaLo alla 
Primana o alla Scuola DomenJcule det 
Bambini. co-,a no1 l0 cantwmo dJve1-sc 
\Oitc :.ino a quando tu111 lo Ctlnoscono. 
[d anche 1 bamb1n1 p1u pu:coh <l mano 
cantare ln'Jcmc ullu lam1gha 
Facctamo w-o dd manuale nella prcpa­
r.wone delle no~.tre kzioni. perchc le 
1d~ 111 e~~t.· contcnut~ -.ono tunto prcLJo­
se \la non h•ggwmo mat nd libro. 
Invece. la pr1!para1ionc di una lezione 
mizta <,uhJto Jnpo la Ime della .,cnlla 
lamtll•lrc preccllcnt~ Commcwmo ad 
ab1tuarc gmdualmcnt~: i no:.tri bambim 
ad "'porre una lctJonl' p1u o ml'nll a lrctà 
di due ann1 .... ebbene quc.,to vad da 
bumbm0 •• bambtno. Alrm111o la mam­
ma o 11 P<' pu :<>O Il l) Clll.LrettJ " ùa re al 
figho CJ allu f1glia un atuto c:onstùerc\ole. 
ma quando arma ull\:t.i J1 quauro ann1 
il bambinll puo e.,porre completamente 
Ja ,o(o la mag~1or parte Jelle lctJoni. 
\.aturalmentc. u 4U<lltro anni ed 
ancora dt p1u a due - Il bamblllo non sa 
leggere Per cu1 1 gl'nitori innanzi tutto 
legg\li10 la ki'lone per \Cdcrc quali ~:on­
ccLtJI bambini ~ono in grado d1 <h:.Jmtla-

re. Abb1amo Imparato a 'Ilare molto 
auenll a non :>OttO\ aiutare la loro capa­
cità, po1che 1.''1'>1 .,rc~~o comprendono 
as~a1 d1 p1u d1 quanto ~wmo mdollJ a 
me nere. 
Po1 narnamo tutte le :>tone al bambmo 
mcaricato d1 c:.porrc la lc7Jone. Se c·e 
qllalco!.a che ti ba m bino vuole che gli 
a(tn bambtnJ(O aiUllnO Cl la re. ne di~CUh! 
con not: se dmmo la no~tra appro\ilZJO­
ne. egli a:.l.l'gn<l gh mcanch1. P01 atutta­
mo i ba mb1111 <l mettere msterne 1 su~~tdt 
ÙJdalltCI . 

Usiamo un -..emphcc lmguaggto ligurato 
per tracciare lo !lchcmu della lezione. 
Essi ne lltnno U!>O come pro-memoria 
durante rcsposi7t011C della lezwne. Per 
esempio, un punto intcrrogati"o !>Ìgntli­
ca che a quel pumo eslli devono porre 
una domanda tmparata t n precedenza. Il 
dt'>egno ùt un hbro aperto sJgnllica che a 
quel punto e~.,, de,·ono narrare una 
storia. l suggenmenti dJ\entano p1u 
compie.,.,, a mano u m••no che il bambt­
no cresce. 

Nawralmentc. que,to nch1cde molto 
tempo durante la setttman.l. non tu !lo in 
una -.olta, ma 1n brC\1 -.c"sJOnJ d1 quindi­
Cl minuu con 1 V.Jrl flgh l ppure. propno 
questa prepanlllone rende 1 bambm1 
ans1ost d1 panec1parc alla serata la milia­
re. llluned1 ... era non h trma ma• •mpre­
paratJ. E'i~l hanno la\orato duramente 
per tutta la setuman<J per as~tcurure Il 
succe::.so ulla loro prestutwne. 

Con nthtra ~orpre:.a. scopnmmo che 
basl<l leggere due o tre \Oite una stona, 
perche ti bambino lu nnpan a memona, 
o almeno ne ussumh adeguatamente il 
contenuto. Non cru\.amo at'fallo pil'pa­
rati perque~w r•JPJdttcì J1 apprendimen­
to ne1 no!>tn ligh Nuturalmentc non e 
una cosa n a t uralc; è ncce~sano dcd1can 1 

cura e lavoro. ma quando permettiamo 
ai no:.tn ligll dt s\.Jiupparc la loro mente 
in que~to modo e h aJuLJamo a progredi­
re, è sorprendente quanta hducm CS'-1 
acqu1~1scono 111 .,e :.te:-.:,1. con quanta 
rdpidita C:>:>i comtncJJno a cercare altre 

opportunità d1 apprendere c di 
assimilare. 
E quando 11 bambmo che uen la lcllonc 
si pre:.enta da\anu ttlla lamigha tenendo 
in mano soltanto lo !>chemJ della lc7tll­
ne, abb1amo tmparato che e una buona 
idea che la mamma cd Il papj non 
tàcctano da :>uggentori. Se Il ba mb111o 
che uene la ICZJone dtmenuca ti stgnll l ca­
lO di un ceno s1mbolo. Cl hm111amo ud 
mcoragg.arlo a stud1urlo :.mo u quando 
ne identifica ìl signllicato. \bb1amo ~co­
perto che. se swmo pronti uù aiutarlo. 
egll commc1a ad asp~Lla r.., t og111 \ olta 
questo a1uto, anche 4uando non ne ha 
realmente bi!>ogno. VICI quando m-.qma­
mo ad un bambino ad uvcr riduciti in ~c 
stesso egli scoprira d1 essere veramente 111 
grado di lare le co!>e da !>olo. 
Quel.ta. io ntengo. e la chJU\C dd ~ucce!>­
so delle nostre :.era te lamllwri Ira 1 no~tn 
ligli. Diamo loro Il mllllnlO aiuto po~~·­
bile. sebbene ~1amo !>empre pronu a l are 
tuuo il necellsario. R11enm m o che la cosa 
piu importante .,ta 11 pruccd11nento, non 
il nsuhato. p01che che 1mponanla ha 'C 

il bambino non Hene una le71onc con la 
!>tessa capacHa d1mo~tratu 
dalrm egnante dell.t Scuola 
Domemcale"! C io che tmporta \era men­
te c che Il bamhmo ha re~pcnenza di 
preparare una lcz10ne c d1 esporla . E poi 
v1cne la sorprc:>a: non pa,,a molto te m-
po pnma che queste lc/10111 e can11. 
nnfre:-..ch1. preghiere c g10Ch1 abb1ano 
in se la steS!>a mutuntu ù1 quella che 
ncscono aù ott~o.·ncre k pcr-.onc p1u 
anZJane. 
Questa é la vera magia delle nostre o;enllc 
familiari. i bambini \1 prendono parte. 
\1 partoctpano n:ramcnte cd nmnJHl 
ogni singolo momcnto dellu ,crat.t. 
E for:.e. altrettanto 1mponantc. 10 c 11llU 
moglie non teniamo la ... erula familtan: 
soltanto per 1 nostri llgh. \ndw 1101 
abb1amo delle nece!>:.lla che !-.Oit•lntll un.1 
buona serata ralmharc puo .,llddt ... lar~ l 
co:-1le nostre 'eratc tam1han UJ\I'C 111trc 
parli sono una mag•a che per fUll l no1 ha 
luogo ogn1 luneda 'era 
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Ricevete ogni 
cosa con gratitudine 

<\oziano tira rart Bcnson 
Prl">idente del (onsiglio dei Dodici 
UJu.,trato da Jem Tbomp<>On 

Rtcordo un p.t~:-.o dt Dounna e Alleanl'e 
che U!>O quale temu del mto dt!>C:Or~o· 
((L col ut che nel'\ c ugn1 cosa con gratttu­
dtne. saru rc::.o glono~o: c le cose dt 
quc!>tu terru gh !>ara n no date pcr giunta. 
ann ccntupltc<He. ~~e ptu ancora•). l Dc\ 
7~ 19 ). 
1\.on ncordo dt U\CJ mat udtto cnarc 
quel-tO pa:.~o. ma rucngo che contenga 
parole me t il'wtgho~ . Poi. nella --cztone 
59 di Dottnna e ùlleanze. tro' tamo una 
dtchtMallnne molto ~igntlìca ll\ a: 
«Rtngr.llia ti ~tgnore tuo Dto tn ognt 
co~a 
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OITn un ::.acnlicto al ~tgnorc 1 uo Dto t n 
gtustllla. ti ~acnltcto dt un cuore spezza­
to e d t uno ::.pmlo contrito••. (DeA 51.):7-
8). 
Pot ti 5tgnore passa a parlare del giorno 
del nposo: 
(cl::. se fate queste co-.e con ncono::.ccnza.. 
con cuon gtotost e con contegno 
allegro ... 
La pteneua della terra ::.ara vostra. le 
bestie det campt e gh ucccllt dclrana. cto 
che s'arrampica sugh alben o cammana 
sulla terru: 
Si. e l'erba c le buone co~c che vengono 
dalla terra. nella loro l>tagtone. sono 
l~tlle per U bcneltcio c l'uso dell'uomo. 
per piacere a Il' occhto c per rallegra re il 
cuore. 
Sì. per ctbo e per vesti. per t1 gmto e 
l'odorato. pet fontlicure ti corpo c rav\t­
\<tre l'<tntma. 
E ptace a Dio dt aver dato tullc t{Ut.':,tc 
co~e all'uomo. pou~he furono create a 
que~to scopo. per c~~crc U!>atc con gtudt-
110. non con eccc~~o. ne per c~!>crc 

CO!>lriLIOOC)) 
E pot quc~to ammonimento. «!:.d tn 
nulla l'uomo offende lddto. o contro 
ne~~uno ~·mliamma la ~ua tra. !>C non 
contro coloro che non ncono~cono la 
Sua mano 111 oent co~a c non obbcdt-,co­
no at Suot com':tndamcnti .. , (DeA 59:15-
21 ). 
Si dice che il profeta Jo~eph una "olta 
abbia dtchtarato che uno dct pecca t t r1u 
gra"i dt cut '' pos!>ano macchtare i Sanu 
degli Ultimt Gtorni e quello 
detrtngratitudmc. Rttengo che la mag­
gior parte dt not non con~1dcrino 
l'ingratttudmc un peccutll grcnc. Tutti 
no t abbta m o la ten<.len1u. nelle no~tre 
prcg.hu:re. nelle no'>trc tnvocaziom al 
Stgnore. a chtetkre ultcmm hencdtztoni. 
Qualche 'olta pen-.o che dobbta m o <.le­
dtcarc una pJrtc ptu grande <.Ielle noMrc 
preghu:re ad c'>prC!-'>10111 dt gr.ttitudmc c 
dt nngraztamento per le bencdtzioni che 
già abbtamo nce,uto 1'\aturalmcntc. 
(lgni gtorno abbt.t m o nece'>'>lla delle be­
nedizioni dcd ~tgnorc \la se pccchtamo 

nel modo 111 cut oli n a m o le preghtere. 
mengo che :-.ia per la mancanza dt 
e:,presstone dt gramudme per le no!:>lre 
bcnedtztont quottdtanc 
Il prestdente Bngham Young ct ha la­
sciato un ammontml!nto assat ~untle a 
quello del profeta Jo~cph . ossta che 
l'mgratlludtne è uno det ptù gravt pecca­
ti che un Santo degh C lttml Gtornt PO'>'>a 
commettere. ~on ntcngo che cto :,m 
perche not :,enuamo meno la gratuudtne 
d t altre per::.one. ma perche abbta rno 
molto dt ptU di CUI C!:>)CI'C grttll. 

Noi. Sanu deglt Ulttmt Gu.)l'nt, con:.ide­
numo le benediztont un po' come un 
fa llo sconwto, non le ntcnw m o qualco­
sa di !>pecwle. 
Alla fine della seconda guerra mondiale. 
mi trovavo nel mio ulttcto a Salt Lake 
C1ty quando nct!vetu una tclcronata da 
un uomo che sì t i'O\a\a a , l!\\ York. un 
multumltonuno che era nu .. ctto a racco­
ehere tre n la m1hom d t dollan p n ma d t 
comptere l 30 anni. Eglt UVC\U un fìglto 
mthlare dt 'tanLa \Ìctno a Salt La~e 
C ti}. Come tantt alt n. que~to gto\ane ~• 
era a\>pellato dt c~:-cre mandato 10 guer­
ra oltremare. Pot era \Cnuta la pace c s1 
era tro,ato ancora la 10 quel campo. 
streuo tra tanu commthtont come tn 
Wla ~CtltoJa dt sardtnl! Que'ta '>llUaZtOne 
non era gradtta al ragano. e suo padre~~ 
preoccupa\a per lut. (.o~• mt chtamo e 
dt~se: <c Le dt!.ptacercbbc chta mario al 
telefono per \edere c puo altarglt un 
poco ti morale'?>, lo nspost· <<Certo. sarò 
felice d t (a riO». (O~I chtamattl !;!10\<IOC e 
glt chiest: c<Tt dt:.ptacc \Ctllltnt a trovare 
nel mio urlicJO'!>' Il rugazzo accetto 
l'invito. però ebbe det contrauempt per 
cui, quando arri\ ò. sta\o proprio per 
andare a casa. 
Gli dis~t. <<Vuoi \entre a casa con mc c 
mangtare quello che passa ti con,emo'? 
\t1 i a moghe non ~u della tua \l~lla, ma 
o;arat lo StC~SO ti ben\enUIO•> IJ gtO\anc: 
mpo:,e: «Non c·e nulla che laret ptu 
' olenueri que!:>ta seran (.o,, andammo. 
mangiammo ed ollnmmo k no~tre pre­
ghtere. Pot et radunammo anorno al 

ptano e ci diverlunmo a cantare Alla 
fine della serata gli deui un ra ... ~aggto 
sm o alla fermata dcll'au10bus. Pocht 
giorni dopo. rice\Ctll una leuera da suo 
padre e dal tono aHe~te detto che. tn\t.'t:e 

dt inv11are il ragazzo a pranzo da not. gh 
avc:.~i addinttura sal\alo la \ tla. Il padre 
et la\ a un brano della leuera ncevuta da 
suo figlio in cui glt dtce\a: H Papa. non 
sapevo che al mondo ct lo:.-.e della gente 
che vives:,e a questo modo». St. not 
prendiamo le n m tre benedtztom per 
scontate. \tt a c'era que~t'uomo che \aie­
va mtlioni d t d olia n. m grado d t compra­
re a suo figlio q ual::.taM co:,a pole!>~e 
desiderc1re. e che pure ave\a mancato d t 
dargli invece queste !.empltct cose qualt 
la preghiera. la devoztonc. di cut tlligho 
aveva tanto bt~ogno. 

Dobbiamo c::.scrc maggiOrmente grati. 
Ritengo che la \era forza dt carattere 
non possa cs::.ere dtsgtUnla dalla gratttu­
dine. Sentrre grautudtne per le bcnedl­
ztoni che nce' t a m o c uno di! t ~egn• deiiJ 
\era forza di carauere. quc~to sptnlo 
deve maggiormente pef\adcre le nostre 
case. 1 nosln rapporti quottdtant. m 
chte~a, in qualstal>t altro luogo. La grau­
tudme non co::.ta nulla. E laltk colti\ are 
lo sptnto dell' appreua mento c della 
gramudme. Ed c altrettanto lactle e~~cre 
eternamente ::.contenu ed IO\ tdtare la 
gente. 

Rtcordo che. tanto tempo I<J, imparat 
una leztooe m un p1ccolo none dt c.tm­
pagna delrtdaho. Per otto unnt. 1,1\.o· 
rando alle dtpendenLe dcii L nl\c:r:.ttu 
deii'Jdaho. ebbt modo dt percorrere 
quello stato m lungo ed 111largo. Rucngo 
di a\er vtsto ognt ::.mgoltt cma l'd l1).!lll 

~ingoio pae::.c della n:gtonc 'on era 
m::.olito che rtrniloc .. .,J tn \.taggto pct due 
setumanc. PoJ lornaHJ a ca~u '-'· com'-· 
dtngente d t palo. !ace\ o un bagno. 1111 

cambla\O, e amht'wO ad una nutlllllll' dt 
palo. \ l ta moghe 1111 dtce\a: ~eù -.el' ta d t 
ca:.a per hn oro. o 'et \la d t ca'<J pl'l l.t 
Chte::.a». In un'occa:-tonc. una ddk lltl 
ltgltc m t accompc1gno <tll<t fll't t.t c m 
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'>aiuto con 4UC'>le parole: •<l-acci dJ nuo­
'0 \t~tla. papa~». 
Scnlt\O molto la mancanza della maa 
lamagh<t. e nel l occa\lone da cua 'a !>lO 
parl<tndo mi trO\ avo a Poca te Ilo da 
domenaca. Comancam a pen:,are alla maa 
famagha lontana e ma da!>!>L ~<f-aro me­
gho ad andare gau a \\ halne) per \edere 
l>C pO!>l>O panccapare al :,en a7ao sacra­
mentale c l are 'Jl>lla alle mae 'ecchae 
cono!>cenze m quel luogo». Col>t l>Ptn~t 
sull'accelleratorc ed arm·al alla cappella 
proprio quando la riunione era sul punlo 
da commcaare ed al \'Cl>Covo stava emran­
do nclredilicao. 
\llatmawuJcntnneconlua l) abuudme 
prcndcHa pO!>IO l>UI podao dieca mmuta 
pn ma ùelranlltQ della raunaone per \ede­
re a !>Uoaledch cntnare nella cappella. E. gli 
lact:va da.,pot rt: tl>UOt coall>aghen accanto 
alla porta. \llcntrc -.cdc\O accanto a lu1. 
Ol>'-Cnaa 1 gruppa da lcdeh ,·enare per la 
nunaonc. C'erano gruppa da lamaglau, 
compO!>ll dal padre. dalla madre c daa 
ligia. praucament erano tulla mae \ecchae 
cono~ccn.fc <..ono,cc\ o bene 1 genuon e 
nm.ct\O .td adcnultcare t loro 11gh. 
L.1 nunaonc ebbe antzao darclla dal conl>!­
ghere Egh ma 111\ Ilo a dire alcune paro­
le. \lcntrc ma lrO\a\O ~eduto ul podao. 
ma ero deuo "'o n ... arebbe mera' aglto­
... o "c pote.,:,a trovanm a ca:)a da domena-

ca cd entrare in chu.:'a con lu mia 
f'atnigJaa'? Quale !!,ÌOIU :.ttrCbbe!H tbbcne. 
per pre!>cntarmi ti con).tghere dt~-.e 
<<l- ratdlt e !>Orelle. non ..,arebbe mera\1-
gho!>o 1.e tulll a\C'>!!tmo un la\ Oro come 
quello d t 1 rate Ilo Ben .. on'1 'o n la che 
vaaggtare a\anta ed andtetro per quc~lo 
grande <,lato dell'Idaho~> \li ora pcn:-.a1: 
<d: · pro p no 'ero chi.' l erba del 'acano e 
empre pau vcrdeu 

Spero che no a pOl>!>IU m o e~~erc l"elaca do\ e 
catrovaamo ed C'>!)Cre grau per le bcneda-
7aona che nce\ltt m o ont. 111 que~to mo­
mento. e che uccetuamo la !>l ada che ca e 
stata duLa d1 !)\Oigere ti no~tro la\ oro al 
meglio delle no~lre capuciw. ~enza an\ a­
diare gli ahn. 
Dao ci UlUli ad c~~crc gr:tll , Qualcuno ha 
dello che un uomo mgn.Jto c come un 
ma1ale eh~: mangaa le mele cadute 
dall' albero !tenzu mu1 ultare gli occha per 
vedere da do\e provengono. -\lz~amo 
mai gli occhi per vedere da dove proven­
gono le nostre benediztoni? 
Dao ct aauu ad e-.-.ere gralt per le no!)lrc 
benedazaonJ e a non renderct maa colpe­
,·oh del peccc.~to dell'angratnudane. 
«L colut che nCe\e ogna COlla con gralalu­
dme. sara re!>o glortOl>O. e le co~c di 
que:.ta terra glt -.uranno date per gtunta. 
anz1 centuphcate. '>I e paù ancora .~<( De.\ 
7lU9J. 

La gratitudine non costa nulla. E' facile coltivare 

lo spirito dell•apprezzamento e della gratitudine. 
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Ed è altrettanto facile essere eternamente scontenti 

ed invidiare la gente. 

«So n 10 lon .. e al gUlll daano da 11110 
fratello'!>) (Gene!>l 4:9). 
Senza dubbao la mposla a questa do­
manda e <cSm potche 'edaamo che nelle 
Scnllure al Stgnore an~egno che al !>Ccon­
do grande comandamento era ed C<•Ama 
11 tuo pros!>tmo come te stesso>>. 
(ome prestdCniC d t mt!'>SIOne SODO el>! l'C· 
mamenle anlere!>!>Ulo all'opera lCl>a a 
cercare ed a portare nuova lrutellt e 
so t elle alla luce del Vangelo Dopo a\er 
analizzato le stuttl>llche det ball~tml da 
convcrlala per !"anno appena pa!>!-ato. 
possaamo notare un ~ignahcattvo aumen­
to dt nuovi membn in ltaha 
Tale crc«ata ca polla taniJ lehcala e 
~odda~lazaone. lullavtu de~tdero '>OIIer· 
ma1m1 !.U un'area del no!>ltO la\ oro che 
non e Mata mollo produtuva. E:. un 
lavoro che ha a che lare con l'c!!!>ere 
realmente guardtana dca no~tn la atei h e 
con l'amare ti no:,tro pro~~amo. Il lavoro 
al quale m t nlenl>Co e quello della nalll­
vaztone de1 lnllelh e !>Orelle anallt\J. 
For1.c. '>C rìllettete per un m1nu1o o due, 
potrete pen!>are ad alcuni voltt che da un 
po' d1 tempo non av-ete Vl!.lO m Chte!.a. 
lor~e ad alcuna che non avete vtl>tO da 
anna. lndubbaamcntc nell uJI1CtO 
dell'a rchtv i!> la '1 sono ccrttlicatt da mem­
bn che nsiedono entro i conhna del 
vostro ramo. che non sono mai 'enuti in 
Chte~a. Percbe que~le per,one preleri­
~ono nmanere a calia, piuuo~to che 

Messaggio del 
presidente 
della missione 

Leopoldo La.rcher 
Presidente della Missione 
Italiana di Catania 

venire in Chiesa a godere lo sparito delle 
funzioni? Sappia m o che non e perché essi 
non sono d accordo con le dounne della 
Chae!la. p01che non sa sarebbe a o balle7· 
zttta :,C non avc55ero creduto nella v.ao che 
noa ~egu1amo. Fon-c perche non pOl>!.Ono 
permeuerselo'? 1\o. non puo es~ere per 
questo. p01che v.emre t n Chael>a non costa 
nulla. Forse perche le nol>trecappcllc non 
sono abba!ltanza pubte'~ T um sanno che i 
Mo1 moni hanno t ptu pultu luogha di 
numone del mondo. 
E allora. perche'? Perchc abbiamo questi 
l ratei h c :.ore Ile che hanno gia accellato il 
me..,!-aggao del vangelo e se ne allontana­
no o sa smarnscono? Bene, amece d1 
\cnare subato al punto e djrvi quale 10 
pen~o sia il motivo della mancata paTte­
Cipazaone di que:.ta lratellt e l>Oaelle. 
permeuetemi da lare qualche commento 
su a le une co:.e mteres!>aOtL. 
E' stato ~volto un sondag~ao tanto Ira 
coloro che non hequentano alcunil 
C h a esa q uan1o tra coloro che ne l requen­
lano una Recentemente lc1 domanda 
era · (<Che llpo da ch1esu J'atttrerebbe'>)) 
Sapete qua h :,ono !>late le mposte') Quasi 
unanamamente 1 t!~ posero che c1o che 
desideravano an una chu:~u e: l) Un 
luogo 10 cu1 lleniJI"l>l nece~<.ara. 2) Un 
luogo an cu1 l>COlll'llt accettttll 3) Un 
luogo 10 cuJ regni la lelictta. ~e-.ltuno in 
realta sa cura molto della dollnna dei 
profeti. ecc .. nei pnm1temp1 della 1 iccrcu 
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d1 una chle!-a: tUttl que~te cm.e \cngono 
m !-CgUito. Ma ~e una per~ona non Sl'-cnle 
nece:-l-a11a. actettuta, ecc • perche dc\e 
ccrcart• ultenormente'? Tutto qUJ 1• 

Rlll.:ngo che la 1ag10oe per t:UI atcun1 
oo~t11l ratei h ~ono ma t Il\ 1 e da att11buu 1 
allatto che non~~ ~lntono nece~!-atl. ne a 
loro ag10; o Ione sono ~Utll olte!tl o 
hanno a\uto d1~act.otd1 con altn mem­
bll. ma1 !.ara perche e'-!ti hanno ~cope1 t o 
chl Jo:.t ph Smuh non era un prolew o 
che la do1t11na e la ba. C1oe 1mpo~slblic. c 
puo e"~crc addotto !>Olamcntc come ~eu­
l-a ... upc1l1cmlc • f- or .. e un llatcllo mcon­
tra\a d•lllcolta nclro~t:nanza della 
Parola d1 Saggena. e 1mece d1 Ch!-Cie 
compre:-o. e !-.tato cnucato e ~cacmno. 
Quc~to era un p1 oblerna glll a1 gtom1 d1 
Paolo ~:ome leg~1amo 10 Romant 14: IO 
<•\1a tU pe1che giUdiChi 11 tUO fratello'! [ 
ancht:. tu perche dl!>prezztllt uo h a t ello?,, 
A \Oite e lactle d1ment1Care quanto "'a 
:-.tut o d1l hc1le perdere cene abnud1m 
pnma del no~tro ballel>imo. Que!>ta 
maot.anza d1 compa~ione e d t comp1 en­
::.tone e <.enz'altro noc1\a per ch1 cerca un 
UlUlO 
For'e un ID!tegnante lamiliare non' t::.Jta 
ma1 qucMI membri poiche pensa che !>ia 
inuule perdere tempo con \ecchl lratelli 
perduti: lor~e penslllmOdl potet oncnere 
re~altaliOne da !>Oh :-.en7a dO\erCI preoc­
cupare del bc:nel>~ere degh alto. 
S~.:nuumlmente que~to e un punto da 
\!Sta non !tOstenabale po1che e detto: <<C ha 
ama Oto am1 on~.:he 11 suo llateiJm, 1 l 

n tempio di 
San Paolo sarà dedicato 
alla fine del 1978 

Il tcmpao da ~an Paolo del Brahale :.;u a 
dedJt:Jto duaantc al penodo Jù ottobre-: 
no\cmbtc 197!\. dal p1eSJdcnte Spencea 
\\. K1mball La rueghJeJa dedtcatona 
~ara npctuta m IO "Cs:o.JODJ re• permette­
te .t tutti t membndelda~trettodel temp1o 
da Su n Paolo di assastere alla cerimonia. 
Per avere accesso alle sessaoni da dedaca-
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G10\ 4·21 ). <•E mtatti al corpo non sa 
compone d1 un ::.olo membro. ma d1 
molte membra>,. l l C or. 12: 14). 
F ratei h e <oorelle. apnamo 1 nostn occht: i 
m1::.stonan possono la\orare gtorno e 
notte per comertu e nuovt membn; ma 
~e no a non l aceta m o la nostra parte 
nell'a1uture quesu membn, sia 1 nuovi 
che 1 \cechi. S1on non sara ma a completa· 
mentt: ::.t a bila t a l ra no t 
Qual e la chta\e per la natll\a7tone dea 
membn tnattt\t'? L'amore e la carita. E' 
'1:-.1tando questi l ratei h e mo!-.trando 
t non dtCl'ndo) che \l curate realmente dJ 
lo• o - ~enza dm~ che cio che e~si ::.tanno 
tacendo e e nato. Se C!>!>J gia accettarono 
la Ch•e&a e Jurono battenata. sanno 
molto bene che co::.a CJ si aspeua da loro. 
Racordate: saate perse\eranu. costanti, 
~nza ~tancana nel \O:o.lro propO!>ItO. 11 
sut.-ce~~o puo non arn .. are an una ~etuma­
na. in un mese o nemmeno m un anno 
Ho :.ent1tO stone che narrano dJ dJeCJ 
annt d1 perse .. eranza. Spes~o ca vuoi 
molto tempo per curare !>CDII menu lenii 
e per n.tttl\are uno spmto morto. S1. ho 
\Ì::.to anche lratelll ntornare tn chtesa 
dopo lu prtma -.isua degh m~egnanta 
lamJitaJ 1. Rtcordate. «In quanto lo a\cte 
!atto ud uno d• quc~ta m1e1 mmtmt 
lratellt. l'avete tatto a me». (Matteo 
25:40) 
Po~~a ti Sagnore es~ere con \OI ed e~auda­
re a \O!-Il t gtu::.t i desaden. e possta m o no1 
COmprendere rimportanza da QUC!.lO la­
\OfO. Questa e la m1a umale preghaera. 

zaonc 1 membn do\ ranno e::.tbJre un 
ba ghetto lhe potranno procura• ... , trami­
te t duagcnttlocah d et palt e delle mJSSIOOI 
del ~ud Amenca l membn prO\.entenu 
da altre zone sono <.tali pregati d1 posi­
porre d t alcune ~t umane la loro \!Sila al 
tempto pea S\ olgef\ 1 11 la .. oro d t 
ordman1a. 
Il tempao sarà aperto al pubblico in 
generale dal4 al30 settembre; Dal28 al2 
settembre al tempio sara VIsitato dru 
1 appre.,cntanu del go\crno. dalle auton­
ta CJ\JIJ e del mondo commerciale. 
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dcii educaz1one e rehg1oso Dopo la c:en­
monaa d anauguraz~one. 11 tempiO ~aaa 
chtu~o c !lt ellcnueranno 1 preparati\! 
necessan per la dedtcaz•onc. llla\OIO d1 
ordanama a\la JOIZJO dal 7 no,embJe 
197b. 
Alla conll'1 en1a d1 a1ea d t San Paolo. 
tenuta nel 1975. 11 pre::.1dente K1mball 
annuncao la p1 o~!>! ma costrunone del 
tempao d1 San Paolo. aJ pnmo 
dcii Amenca Mend1onale Il pnmo col­
po d t ptccone 11.1 dato tl 20 mar10 l <J76. 
\Otto Ja dtreztone dcii anzaano Jamc!> l:.. 
Fau<,t della prebJdenza del P11mo 
Quorum dea Settanta. allora Supea \ 1~01 e 
d1 Area pe1 d Sud Amenca. 
Il presidente Manon G. Romne) ha 
po~to la p1ella angolare dell edaltCIO al9 
marzo 1977 durante la \1!-lla latta a !:!an 
Paolo tnhaeme al pre!-.Jdente Kamball cd 
alt• ~aut onta al termJne d1 un \JaggJO d t 
quasa 20.000 cbJlometn ne1 Pae!>l 
dell Amenca la t ma per tener\ 1 conleren-
7C da area 
S11uato !>U un appezzamento dJ terreno d t 
Circa 6.000 metn quadra li dJ prop1 ICUJ 
della Chac~u tl ternp10 occupa una pO!-J-
7tonc dommante nella zona. Oascgnato 
da Emal 8 f-etzer. aréhJtello della 
C h tesa. al tempto conta 76 ::.tanze su una 
::.upeliJcae copena totale d1 5.127 metn 
quad11. l mu11 penmetrah del tempiO 
::.ono co~tru111 m cemento armato. neo· 
perto da marmo pro,emcnte dali ltaha 
l n una m te• \t::.ta conce sa al gtornale 
Church Ne\\ s. lratello f-etzer ha dachw­
lato da t'!>sere ::.oddtblallo del progtc::.so 
dt·a la' o n d1 co!.trll2Jone Egh ha dc no 
che la dma appaltatnce. Chnsuana 
l'-1cbon C o . e un 1mprc!-a ellacaente che 
ellettuél un l;n oro d1 otttma quuhta. 
Onde~ Jtare n tarda nella coMrUZIOne del 
tempao. fratello Fel7C~r ha detto che •l 
mutenale pe1 la cosll uzaone e stato 
1mmagautnuto m un tondo d1 San 
Paolo Questo e sta t o neces!>ano \!Sto che 
1 matenah da costruzaone, 1 tondant d1 
lerro per l a1 matura. le apparecchiature 
Jdrotermo~anJtune e d1 condJZJonamcn­
to spes::.o ::.car~cgg'iano in Sud Amenca c 

che r anllaztone comporta una COMantc 
Ile\ naz10ne del prezza. 
Uno de• problem• piu 1mportant1 da 
rìsohere e stata la ::.celta del ra\esumento 
esterno deJI'edallcao. La paetra repenbtle 
m Bra::.tle non era abbastanza bJUnca 
L 1 mponaz10nc en1 scon::.1ghab•le perche 
le tasse doganali imposte dal go\erno 
bra~llaano ammontano al 200-300 per 
cento D'altronde, al marmo b1anco. 
dopo un ceno penodo di anni e soggetto 
all'mglallimento per raziOne delraria. 
Pc1 molvere que~LO problema tratello 
f-etzet decise d1 u~are un rt\C!>tlmento dt 
p1etra che pote..a e~!>Cre trattata con un 
preservante. La p1etra e composta da 
pezzi di marmo c quarzo con un legante 
::.pectale a base da cemento. l edii!CJO 
Ammmlstrall\odella Cluesa a Salt lake 
e Il\ e<, tito con que:.to matenale 
Tutta\Ja la !>celta della paetra per Il 
n\C!>llmento non e bastata a nsol\ere ti 
problema La produzione d1 questo ma­
Lena le e relall\ameote -.car!>a in Sud 
Amcnca e la quanllta neçc!.!;ana per 11 
temp10 rappre!.cnterebbe una tichae::.ta 
troppo grande per 1 ptccoh produtton. 
Jamc!. Magelb), uno ::.calpellmo 
d eli C t ah. e :.tato mandato dalla ChJe!>a 
ID Bra!>! le per organizzare un tmptanto d1 
produ.ttone del materiale !.UIIuogo della 
co~ t• uz1one Sono ::.tali a<o!>Unlt la' onllo­
n l oca h <oouo la !.upen a~aone da Il atdlo 
Magelb) per la prodUZJone della p1et1a 
da mes11mento. 
Oltre al tempao. ~~ stanno costruendo 
alta 1 due ed•llc• C n centro ammaoa:-.trall­
\ o ed Il ceni ro d1 dJ!>lfJ buztone della 
( htt:~a !.ara costruttO d1t:l1 o 11 tempao 
l.Jn ediiJCJO a Cmque p1an1 O!>pllera gh 
ulltCI del Rappre~entante Rcgtonale 
Supena!>oredt Area e del Jappre~entante 
del Ve::.co\o-ato Pre!.tedente. nonche gli 
uiiJCJ Jegah e del daparumcnto de1 ben1 
tmmobth. La co!itruz10ne dJ questo ed•ll­
cao ::.a '>tu ellettuando m una zona molto 
p1u bassa dì quella dove sorgera il tem­
pao, an modo da non bloccare la \Ìsta del 
tempio stesso. 
L'altro ediltcio ID cor~to d1 CO!>truziooc. 
~ara la nuo"a ~ed e del Palo d t San Paolo. 
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Attività dei Giovani adulti 
JI@IOmo 28 genna1o 1978, m occasiOne 
della riumone mens1le de1 Gw,am 
Adulti del Distretto Toscano. SI e S\Olta 
presso il Ramo d1 P1sa una cenmonia 
uiiJCJale per il lesteggmmento del J8o 
compleanno e conseguente ingreslio 
nell'organizzaziOne de1 Giovam Adulu 
della sorella De ha T olaim. La lesta. an 
tono gohardJco-scberzoso. non ba man-

calo d1 sorprendere la gtovane Delta (che 
non era stata messa al corrente dei 
lesteggmmenum programma) e di dtver­
tJrc 1 numero!.! con\enuti. Il Benemerito 
Ordme <~ lu.,.enorum Adultorum>l del 
Dtstreuo toscano. coma cost Ira le sue 
lile un <~belloH e \ahdo elemento m piu 
Molli augune lunga VIta alla neog1ovane 
adulta Deha T olaini! 

Il prtstdC'tlfC Mtni.S consegna repL«ola ujjiciale dPirordine alla ,torella Tolauu . 

Programma delle conferenze di area 
La Prima Prc!.ldt:nza ha annuncmto che 
dm ante ilt97~ !>!terranno quattro contc­
renze di area . una nel Sud Alnc.J tper la 
p11ma \Olta nèlla :,tona della Chl~a)1123 
e 24 ollobre una a Montn1deo 
( Urugua) 1 il ~6 e 27 ottobre. una a 
Bucno~ A1rc!. Il 28 e 29 ottobre. e la 
quarta a San Paolo del Bras1le dal 3 al 5 
no,embre 
Le conferenze permetteranno ai membn 
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de1 succitu ti Pae!.l d1 a!.coharc 1 cons1gh 
tsp1rat1 delle Auto1na Generali. Vi saran­
no ~!tsion1 generali per tut11 1 mcmbn e 
simpatizzanti e sess1oni :,peci ah per padn 
e l1gl i e madn e llghe Comed1 consueto. t 
membri locali orgamzzeranno una :,era­
tu d1 attÌ\ ila per dare mostra de1 loro 
talenu. oltre a formare i con che M 
e:.1b1ranno nel cor:,o di ogni )C!>!oiOne 
Il momento culminante della conlerenza 

l 
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del Brastle ~ara la dedJcazJOne del 
Temp1o d1 San Paolo. 
Dal 1971 ad oggi. l>l sono tenute 36 
conlerenze di area in 34 Citta dJ.,.erse Il 
pres1dcnte Kimball ha prec,cnz1ato a 
tutte le conlerenze e ne ha preSieduto 32. 
A questa eventi hanno partec1pato p1u d1 
300.000 membn provement1 da 46 dJ\.er­
SJ Paes1 del mondo. 
La conferenza del Sud Afnca sara tenuta 
a Johannesburg. Nel Paese vi sono circa 
7.000 membri della Ch1esa. d1visi ID un 
palo ed in una miss10ne. Il progresso 
della Chiesa in questo Paese e stato 
sensib1le dopo il 1930, anno in cui vi si 
contavano soltanto 800 membri . li Sud 
Al rica l u aperto all'opera d1 proselitJsmo 
nel 1853 dagli anziani Jesse Haven. 
Leonard l. Smith e William Walker. 
Dopo tre mes1 d1 mtenso lavoro. 
l'anz1ano Smnb battezzava un uomo 
nella citta di Mowbury. c1rca d1eci chilo­
metri da Città del Capo. località che in 
seguito sarebbe diventata la sede del 
pnmo ramo della Chiesa nel Sud Afnca. 
Il lavoro dJ prosehusmo contmuo con 
sempre maggiori successi. ma i com erti ti 
quasi sempre emJgra.,.ano nell'Uta h. Nel 
1865 la responsabihta dell'am mmJstra­
Zione dei 250 membri allora res1denti nel 
Paese fu affidata agli anziamlocali e per 
quasi 40 ann1 la non fu più imiato alcun 
m1ssionario dagli Stau Uniti. 
Nel 1903. quando lu naperta la MISSione 
del Sud Africa. nel Paese nmanevano 
:,ollamo alcun1 membn. Da quel tempo 
m po1, tutla\ia, 11 progresso della Chiesa 
nprese vigore. come abb1amo gia mdica­
to &opra. 
Come per Jl Sud Alrica. anche le confe­
renze detrU ruguay e del Paraguay saran­
no eventi senza precedenti per questi 
Pae!.i. L'J:,tttuzione d1 una m1ss1one della 
Chiesa a Monte.,.Jdeo nsale al 1947. In 
ellet11. l'apertura di un ramo 1n quella 
città datava dal1944. ma esso era forma­
to m prevalenza da d1pendenu del 
Governo Stalumtense che la\oravano ID 
quel Pae!>e A Ila l i ne della seconda gue1 ra 
mondiale. la maggiorparted1 quei dipen-

denu era nentrata in patna o SI era 
traslerita altrove. 
Frederick S. WJiham, cb1amato a dmge­
re la pttma ml~SIOne della Ch1e!ta 
neii'Uruguay. SI adopero atllvamente 
per ù !'>uccesso delropera d1 pro!-.eltusmo 
e. prima della Ime d1 quell'anno. a 
Monte\Jdeo \l erano g1a quatlro rami . 
Oggi i membn soooc1rca 23 000. di\JSJ m 
sei pali ed una missJOnc. L·ì:,tituz1one di 
una missione nel Paragua} male alla 
meta dello scorso anno. 
A Buenos Arres SI e g1a tenuta una 
conferenza nel 197 5, a Ila quale partec1· 
parono circa 10.000 membri. Nel corso 
degli ultimi tre anni, 1 membn della 
Ch1esa d1 questo Paese sono aumentati 
da 29.000 a 34.000 L'opera di pro~ehti· 
smo in Argentina ebbe inizio nel 1925. 
anno in cui l'anziano Mclvin J. Ballard 
dedico 11 Sud America alla prcd1cazione 
del Vangelo L'1stttuzione d1 una mi.,sio­
ne in Argentina data dal 1935. quando 
nel Paese \i erano 14 mi!>stonan e 250 
membn. Soltanto un membro locale 
detene\oa ll sacerdozio. L'Argentma \an­
ta oggi se1 pali e quattro mJS!.JOOJ Come 
rArgentina. anche il Bras1le ha g1a ospi­
tato una conferenza dJ area nel 1975. Fu 
proprio m quella occas1one che il presi­
dente Kimball annunc1o la costruziOne 
del Tempio di San Paolo. l l pnmodel Sud 
Amenca. 
Il lavoro miSSionario m Bras1le ebbe 
inizio nel 1929. L 'istitUZione di una 
rnisl>ione in Brasile nsale al1935 La sede 
della rniss10ne era propno a San Paolo. 
Nel 1957 nel Paese operavano t 15 mls­
Monari: i membri erano 2.413. Il Vangelo 
ha continuato a prosperare, ed ogg1 nel 
Brasile vi sono undic1 pah e quattro 
missioru che si d1vidono c1rctl 50.000 
membri. 
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Il Dou. Ale>.ander Schremer. organ1sta 
capo del Tabernacolo. e andato 10 pen­
~tonc: 11 31 dtcembre 1977. concludendo 
una bnllante carrtcm durata p1u d1 53 
ann1 
Dal l 86 7. anno della dedJcaztone del 
ta be t nucolo l l tJ an m la. '1 !'ono sta li 
\ali Olgctnl'-lt del tabernacolo. ma egh e 
~tuto c.olut che ha -.uonato p1u a lungo. 
G1a71e alla "uu lunga catrtera quale 
t:onc.cltl~lu ed accompagnat.ore del Coro 
del l ab<:tnacolo durante le tra:)IDJ!I~JonJ 
radtolom<.he -.etumanalt con la CBS. t! 
Dott. St:hretner ~~ e acqUISilo una lama 
mmonule ed m te t nullonale. La trasmt!'>· 
!IIOnt' !.CIIImanak ded1cata al CoJO del 
1 ube1 nucolo t'Il p1ogramma amencano 
che du1 u da ptu tempo. a\endo a\ uto 
101710 nel 1929. 
Una \Olta. il Dott. Schreiner fu indj­
cato dall'emmente direuore Eugene 
01 mand) . du cllote deii'Orche~tra d1 
hladell1a. quale uno de1 tre ptu grandt 
mu<,JCI-.tr cn~llant del mondo Schre1ner 
t>bbt: l onore d1 \edere rl l>UO nome 
acc.anto a quelli del Dr . Alben 

lh'>'t:IIZel t: d1 Pablo C a!klb. 
Il DC\11 5c.hrernet "'e e ... tbno 10 conlertt 
pet c rgano m pr .rttCJmente ogm pane 
de~l1 5tatl Un111 e m moht Pae~t europe1 
Egh ha Inaugurato ceouou1a d1 orgam a 
canne 10 ... ate d1 concerto e ch1e~e . 
Orgam!ota del Tabl·rna~:olo per p1u d1 
meta .. ccolo. ti Dott Schremer ha com­
pOMC\ C pubblicato ~elle \OIUml d t IDU!>ICU 
pc t 01 ga no. tre del quali pet J' USO SpeCLIJ­
CO degli (lJ'ganrMI della Ch1e~a dr Ge5u 
Cmto det Sonu degh Uh1m1 GJolnL 
Ale:\andea ~chremer e nato a 
Nonmbet @3. Ge1 manta. tl31 lugho t 9ùt 
e dt\cnto o rgum5.tu della locale chtesa 
~L G all'eta dt 0110 <tnnl. Tre ann1 dopo 
egl1 ùoH•tte abbandonare questo rncall­
co. quando. m ... iemc alla tam1gha emt!!rO 
ne l Utuh . Ma la pnma domemca m cua 
egh undo 10 ch1e:-a a 5alt lake Crt). lu 
nuo\amente ch1amato alla poswone dt 
Ot{Wnl)ta . John J . McCiellan a Jiota 
o Jgani-.w del l abernacolo. Jtma'e la\ O· 
re:\ o l mente 1 mpre~~•onato dalle do t. del 
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gJo\ane Alexande1 Schremcre lo In\ t t o a 
prendere leztom da lut 011enuta la maiU­
tlla ptc~"o la \\ e~t H tg h School d1 SiJlt 
Lake C Il) Alexander \Oie\a dt.,entare 
pento eluuotecntco. e &t Ieee a!>~umere 
come 01 gam~ta da un c me ma a 1tempt del 
muto. 
Egh !.\Obe que~to la\oro dal 1918 al 
1925. l &oldtl H·parmJatt gh permtloero d1 
~\olgere una m1~~•one nella C ahi or n ~a 
melldiOn<Jie pet la Ch1eMt d1 Gesu Cn!>to 
de1 Santi degh Ult1mt Gtolnt. e d1 contt­
nuare tn ... eguno gh ~tud1 mu!>KaiJ 10 

Europa . 1:" Jntcre~~antl' notare che come 
prc~Jdente d1 d1~tn·tto nella Ml~!.lone 
C alli O! nwna. Il g10HtnC Schre1ne1 creo e 
Ngamno paret:ch1 1am1 SUG che m 
!.l'!!UIIO dl\entu10no non1 e pali. Egli 
tammenw che a\e\a dc~:1~0 dt andare tn 
rnt<..'IODl' non ~oliamo per ~uonan.· 
l C\lgano .. ma anche pe1 S\Oigerc 1lla' oro 
che -.pella ad ogm mi!I'IOOUIIO . 
In Eutopa Il Doli Schre1nc1 "' pellezto­
no solto la gUida d1 due de1 ptu grandt 
organ1.;11 del mondo LoUis Vteme che 
l>Uona\a a l'. otre Dame e Charles-Mane 
\\ tdor che .,uona\a al Sa tnt Sulptcc a 
Pa11g1 fln111 t !-UOt 5tudt m Europa. ti 
Doli Scbremcr torno a Salt Lake Ctt)' e 
~uono pc1 ti Tabetnacolo Imo al 1930. 
anno 10 cut lu tm:ttato a d!\entate 
otgamsta ulllcwle e docente 
all'C nt\er .. ua della C ahtornta a Lo!. 
Angelc" 
Egh nmaM all'unt\er:olla Imo a magg1o 
del 1939. tral>conendo 8 mel>t d1 ogm 
anno tn Cahlornw e gh altn quattro a 
Salt Lake CII) . a suonare pe1 Il 
l aberoacolo. Il bra\o 01gam~ta ouenne 
ti dottotato aii'Unt.,erslla deli'Utuh nel 
1954. non !>Oitanto per ti ~uo <cConcerto 
per organo ed orchesll a>• ma anche pe1 il 
!tUO la\ 01 o<: le sue n cerche su li· acustica 
Egh ha ... enno quule membro del 
Comttato Generale della Mus1ca dal 
J 94~ al 1969 .. e nella dtre7tOne generale 
della D~eret Sunda) School l..n1on dal 
19-14 al 1969 E ~lato per lungo tempo 
cnuco mu~tcale pet la ti\ t sta della Scuola 
Domenicale ttThe l nl>lructor» Ha elle t-

tuato molti "laggt con robletll\0 dt 
m1gllorare co~taotemente la mu~1ca e rl 
h\ello mu!>tcale delle congregazlODt det 
con e de1 mustct!.tt SUG Ade~~o che e m 
pen ... tone. 11 Dott. Schremer dedtchcra 
p1u tempo a compot re mu~1ca. a leggere e 
a !.Crt\ere 
Egh e !.Ua moglie. Margaret .. ~~ sono 
!-pO~<HI nel 1927. Hanno due llgh. due 
!Jgltc e dodiCI 01p011. 

Mary la missionaria 
Quando, nel 1942, Mary Jumbo lasc1ò la 
cittadina di Shiprock, New \.1exico, per anda­
re a Salt Lake Cuy, non immaginava che 
avrebbe conOSCIUtO personalmente il presi­
dente Heber C. Gran t. Ma adesso sr trovava 
proprio nel suo uffic1o, per fargh una richi~ta 
in favore del suo popolo, t NavaJO 
Con la mente tornò alla riserva d1 Sh.iprock 
nella quale vr erano c1rca 35 NavaJO membri 
della chiesa. Ella e suo manto aspettavano da 
lungo tempo che il messaggio evangehco 
vemsse portato a conoscenza di un numero 
magg~ore di membri della loro tribu Sebbene 
alcuni missionari di paJo fol>Sero stati chiama­
ti a lavorare nella M i~ione l odiano del palo di 
Young. in quella zona non vi erano missionari 
a tempo p1eno. 
Mary ascoltò molto attentamente mentre 
l'anziano George Alben Smtth la pre:oentava 
tns1eme a RaJph e Emma Evans al Presidente. 
Gli Evansgestivano l'emponodella n serva esi 
er-,mo gentilmente offerti d1 accompagnare in 
macchina i Jumbo a Salt Lake City onde 
George potesse sottoporsi nd un intervento 
chirurgrcoall'ospcdaleSUG. Ralphed Emma 
Evanss1 erano adoperati rn vane occasioni per 
aiutare i Navajo ed avevano cercato di inse­
gnare loro iJ Vangelo restaurato, tenendo 
numonr e conversazioni informah nelle case. 
Adesso era Mary che voleva parlare H presi­
dente Grant e:;pres<;e il dc ideno d1 sapere 
qualcosa in merito alle sue espenenze d.' 
Lamanita membro della Chresa. Ella parlo 
delle benediziom m:evute dalla sua famiglia e 
d1 comedesidera .. a poterlecondrviden:con gli 

altri. <~Potreste, per favore, mandare alcuni 
missionari presso i Navajo?» si premurò di 
ch1edere aJ Presrdente. 
<<E' giunto il momento dì predicare rl Vangelo 
ai popoli laJru~ntlt del Sudovest>>, drsse il 
prcsJdente Grant. nvolgendosi all'anziano 
George AJben S011lh e chiedendogli di fare 
tutto il possibile perché qu~to accadesse 
presto. 
Due mesi dopo, nel febbrruo del1943,1a Prima 
Presidenza chiamo RaJph W. Evans alla 
presidenza della Misstone NavnJO·Zunr 
GeorgeJumbo fu ti pnmo membro a pagare la 
dectma nella nuova missione. Mal) Jumbo 
contribui a diffondere il Vangelo fra i suoi 
fratelli e sorelle Jamamu, percorrendo grandi 
distanze a piedi con i nuov1 mi!>Stonari e 
offrendosi come interprete. -Jill M u lvu y Derr. 

Il bisogno 
di essere coerenti 
Il Signore ha mscgnato una le-none potente in 
mento alla coerenza quando ha dtchrarato 
che non possiamo servtre due cause dìver:.e 
nello stesso tempo. Come Egli dLSSe, non 
possiamo sen1re Dro e Mammona (Maueo 
6:~. . 
L'apostolo Paolo msegno questa stessa dottn­
na ai Corinzi, in un linguaggto un po' d1verw: 
c<Vot non potete bere Il calice del Signore e il 
calice de' demom: vot non potete partectpare 
alla mensa del Signore e alla mensa dei 
demoni» (l Corinzi 10:21). 
Quando il presidente George Alben Sm1th 
parlò in merito a questo argomento, d1sse; 
<<Rimanete dalla parte del S1gnorc. Se v1 
allontanate dal Suo territorio, Vl troverete nel 
paese del diavolo». 
Sono le lusinghe del mondo che rendono 
ipocrite le persone che altrimenti sarebbero 
fedeli al bene. E' il desiderio degli agi e dei 
lussi, l'arrivismo, la smania dt superare _gli 
altri, le adulazioni che convincono alcun1 a 
non dire tutta la ventà, ad imbroghare un po' 
qui e un po' là. a 4<cavarsela>) senza farsi mai 
cogliere sul fatto. 
Ma questo non contribuisce a sv1lupparc 11 
carattere; e lo S\iluppo del carauere e uno 
degli obietti\'i principali del Vangelo d t Cri t o 
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«Che sorta d1 uomini dovreste essere~> chiese 
il Salvatore aJ Nefiu. Po1 rispose Egli stesso a 
questa domanda: c<Cosi come sono io>>. 
Egli e il modello. Egh e la vaa, la luce e la vita 
Dobb1amo cammmare sulle Sue orme. Ma 
dobbiamo farlo ogni giorno ed ogni ora. 
Dobbiamo essere coerenti. 
Che cosa ha detto 11 Signore d1 coloro che 
vogliono nmanere neutrali? 
c<E all'angelo della ch1esa di Laodicea scrivi: 
Queste cose dice l'Amen, il testimone fedele e 
verace, il principao della creazione da Dio: lo 
conosco le tue opere tu non sei né freddo né 
fervente. Oh foss1 tu pur freddo o fervente! 
Cosi, perché sei tiepido, e non se1 ne freddo ne 
fervente, ao 11 vomnero dalla mia bocca» 
(Apocalisse 3: 14-16). 
L'anziano Richard L. Evans ha indicato 
chiaramente gli effeui che 11 nostro modo dì 
vivere si fanno senure su di noi giorno dopo 
gJomo: 
«Sm daJ primi anni della fancaullezza ogni 
cosa è impanante: ciò che facc1amo a scuola, 
cto che facciamo sul lavoro. come ci compor­
tiamo moralmente, la nostra condotta e le 
nostre azioni ed i nostri atteggiamenti 
La gente emette mceso;antemeote g~udizJ su di 
noi Le nostre conoscenze ed 1 nostri amica Cl 
classificano. :&.!>i sartnoses1amo puJiti eonesu 
o no, volonterosi o pigri, degni o meno di 
fiducia. e se ne ricordano. 
Coloro che non ci cono:.cono si basano suJle 
referenze date da altri, per rendersi conto se 
possediamo le qualità che destano fiduCJa, se 
siamo all'altezza di ricoprire un certo incarico 
o se mentiamo questa o quest'altra 
opportunitàlt. 
Tracciare un \ero coro;o di ' ita e attenersi ad 
esso é d'importanza vitale per 11 no~tro succes­
so; lavorare duramente è la cosa essenziale. 
Come diSse un g1orno il professore Anthony 
C. Lund: ccFatedel volitro meglio. Sani. sempre 
meglio di nulla>>. 

VIII 

I suoi primi frutti 
S1 conosce ìl successo riscosso da Wilford 
WoodruiT nel battezzare centinaia di persone 
in inghilterra, ma si sa ben poco del suo 
viagg1o nel Kentucky pochi anni prima. 
Nell'aprile del 18351'anziano WoodruiT ed il 
suo collega si recarono nel Kentucky dove 
lavorarono diligentemente per i 18 mesi 
SUccessiVI 
Il suo diano indica che egli pred1cava •l 
Vangelo d1 Gesu Cristo. l'autenucua del 
Libro d1 Mormon e la dispersione ed il raduno 
della Casa d'Israele. In seguito, due o tre 
persone furono battezzate e confermate, ed 
egh poi se ne andò «lasciandoh foru nella 
fede~>. 
Alla fine del 1835 fece un resoconto delle sue 
attività che erano state: un viagg~o d1 piu di 
5.000 cbalometri, il battesimo dJ 43 persone, 
l'organizzazione di tre ramJ e l'ordmazione d1 
due insegnanti e di un diacono. 
lo settembre, l'anziano Woodruff conobbe 
Parson James Beaty, ti quale. sebbene fosse 
predicatore della 11Chiesa Crisuana>~.lo accol­
se calorosamente insieme ai suoi collegha 10 
veste di ttdascepoli di Cristoll. Prima da andare 
a casa di Parson Beaty, l'anziaoo Woodruffed 
il suo collega stipularono dj non uscire dì casa 
sua prima che egh fosse diventalo un Santo 
degh Ul11m1 Giorni Fiduciosi, predicarono il 
Vangelo e Beaty lo ricevette<ccon felic1tà>1. Un 
mese più tardi fratello WoodruiT battezzò 
anche la moglie e la figl1a di fratello Beaty. 
Sempre nel mese di settembre. il pnmo gruppo 
<li Sanu del Kentucky riuniti a Sion abbando­
narono Terrapin per andare nel Missouri. 
Benjaman Boydston era il loro capo e tutti i 
membr1 del gruppo si impegnarono ad obbe­
dire alle sue direttive. Nel suo dia no l'anziano 
Woodruff scrive cbe quella gente costituiva i 
primi frutti del suo ministero. Erano sette 
uonuni, cinque donne e dieci bambma. 
Fratello Woodruff li accompagnò per un 
pomo. Alla sera, egli racconta, «Mi alzai per 
parlare loro mentre la p1oggia veniva giù a 
caunelle: l'acqua non risparmiava neppure la 
tenda che ci copriva. costcché eravamo tutti 
bagna W.. Egli dasse che la sua anima ccardeva 
per la presenza di emozioni e l>Cntimenu d1 
natura non comuncl. - Ronald G . Watt 

Sentire gratitudine 
per le benedizioni che 

. . ' rtcevtamo e uno 
dei segni della vera forza 

di carattere, questo 
spirito deve maggior­
mente pervadere le 

• • nostre case, 1 nostrt 
rapporti quotidiani, in 

chiesa, in qualsiasi 
altro luogo. 
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Come aprire 
la porta ad una testimonianza 

Theo E. \1e l\ean 

U nu delle J'IIU importantllezJoni che abb1a mai 
apJ')re~o da un'altra persona. fu quella mse­
gnataml du una giovane che viveva con no1 
mentre ult1mava gli studi atrUniversita 
Bngham Young. Sebbene questa giovane 
rosse completamente cicca, le sue capacita 
intellenuah e ~pmtuali erano msolitamente 
acute Aveva una memoria prod1g1osa. ncor­
da\a un numero d1 telefono dopo averlo 
ascoltato una sola \-Oha. M1a moglie ed altre 
per~one le leggevano il hbro dJ testo una sola 
volta, ed ella ne ncordava perfettamente il 
contenuto. l '-Oli che nportava a scuola spesso 
erJno i piu alli del suo cor~. 
Poiche anch'io ero studente presso quella 
umve~lla. all'iniziO d1 ogni seme:.tre le funge­
vo da guida ed 11 pnmo g10mo 
l'accompagnavo ad ogn. classe Era tutto 
ra1uto di cui ave\8 bi:.ogno. !\:ello :.tes:.o 
modo. 1 principi del Vangelo do\ e .. ano esserle 
m~gnatì una ..ala .. olta. ed ella li imparava 
:.ub11o e li metteva m prauca completamente. 
ledc:lmente. m ogni occa~10ne. 
lalez1one che m1 in~egno n guardava le porte 
aperte e quelle chiuse. Ella si 1rntava aJquanto 
quando la gente, per negligenza. lasc1ava una 
porta ape n a o chiu:.a soltanto a metà. Il suo 
scn~o dell'udito era talmente :.\1luppato che il 
hc\ o eco dc1 !>UOI pass1 le nvelava la posìz1one 
della porta ver~o la quale :.tava andando. 
eccetto quelle volte 10 cu1la porta era socchiu­
~a Allont ello .. , sbaueva contro 

Sen11 infamia e '><'OH lode 

Il SlgnoJc '' comptJC'e cc n 1 Suo1 figli quando 
la polla d~lla Imo 'll.t a:.sume la posumne 
ru:ht~'ta : apt:rta al lx-ne e chju~ Jl mak 
\h,lti x"çoli la J:gli dt"e alla chte!><l d1 
btodk~':l : .. lo cono~o k tue orere tu non :-.ei 
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ne freddo ne l'er.,ente. Oh. ro,st ILI flUI' lreddo 
o fervente! 
Così, perchc ~ci 11ep1do. e non '>Cl ne freddo né' 
lenente. 10 ti \Omttcrò d,tlla mia bocca». 
<Apocalt~~e 3: 15-16). 

Imparare, poi mettere in pratica 

Lno degli ob1etuvi pnnc1palt del proce~o 
inscgnamento-apprendtmento, e quello dt 
rendere co~ctcntt gli uomm1 d t cto che c bene e 
dt c1o che e male. d1 c1o che dobb•amo 
acce Ilare a braccia aperte nella no~ tra vua e d1 
CIÒ che dobbta m o m vece nftutarc. f uua v1a. 
la ~lida piu grand~ che Cl e :.tata d<lta non c 
tanto quella di tmpurarC' la \enta. qu.tnto 
quella dtmt·llcrc•m prutu·u la \C fila. una \Oh a 
che la cono-.c1amo e la comprendiamo. 
vtcntre runprO\cm 1 m~:mbn dcll•t chlt.~a di 
Llodtcca per la loro mancanw dì lede, 11 
Signore lodu qucllt del ramo d t F lladellia i 
quult J\C\-ano -.celio d1 me t h:re m p rauca la 
Sua parola. <<[ all'angelo della chte~u d1 
1-tladelf•a -.cnvt Quc~tc co~c dtce 11 :.unto. ti 
\erace. colu1 eh~: ha lu chm\cdt Davtdc. colu1 
che uwe e ne'>!>uno c h mdi!, colui che chiucle ~ 
ne~!>UnO Uflr< , 

lo conosco le tue opere l:cco. 10 t1 ho po:.to 
dmanLì ti/W portu 1/f'C'I/u, che ne~~uno puo 
cluudmt, perché. put U\Cndo pocu lorza, ha1 
'erbata l<1 mw J')utoiJ. e non h;u nnnegato ti 
m1o no ne. 
Perchc tu hJt !>erbata la pat okt della mta 
co:-turva, anch' 1o 11 guarderò. dall'ora del 
et mento che ha d:t 'e m re ~u tutto 11 mondo, 
per m~:ttere ulla pro .. a 4uelh che ab1t<1no !>UIIa 
terra•>. (AfXX"alt'-.c 3 ·7-h. IO. cor:.I\O 
dell 'autore). 

Anche lo !>tudcnte ha una re<.pon\llbilità 

Cht apprende. oltre a cht in,cgna. hJ impor­
tanll re-,pon~b•hta che devono e .. ..cre '"oltc 
fedelmente se st 'uole completare il processo 
inscgnamento-apprend•mento. 
Oltre a gUJdare lo studente ad uno stud•o del 
Vangelo. te:.timomando che cto che lo stu­
dente apprende e vero. ed e<,ortandolo a 
mettere per.onalmente m pnltlca 11 Vangelo. 
l'm:.egmmte deve nspcttare 11 dmtto e la 
re~ponbablhta dello \t udente d1 '4..-cghere da sé 
~e acceuarlo o 11! 1utarlo 
D'altra parte, lo ,111 11 1 , ,,, ha studiato le 
Scrmure e le paH•k u.:tpll•lcll del Dio .. ivente 
per conoscere 1 p111h.1p1 della \enta. ed e 
arnvuto a cono~ccre la "e11H1 d1 que~ll pnnct­
ru medwnte il potere detto ~ptrllO Santo. ha la 
re~ponsabihtà d1 prendere per~onulmcnte la 
decisione d1 l)bbcd1rc u tJUI!~ti pnnc1p1 
Questo passo conclu\lvo ~ C'>'>Cnl'lalc. -.c ti 
procc'>!>o di apprendi m~: n lo da J')<lrte dello 
:.tudcntc deve c"erc ct,mpleto 
L'apprendimento nl)n ha avuh.> luugo com­
pletamente :.~no <t quundo no1 non arri\Hlmo 
a m:onosccre 11 bene d:tl male e ad utknre ad 
ogm co.,u buona. ( \lorom 7 IY. corsi\ o 
delr autore). 

la decisione di obbedire 

G1osue n .. ot..c ad bruele que.,to ammoni­
mento. «Sccgliete oggt a ch1 \olcte ~cr,ire . •• 
quanto il mc e alla casa mia. 1ooer\ i remo 
all'Eterno». !Gtosuc 24 15) 
Il prestdente 'lathan lldon Tanner ha com­
mentato cos1 le parole d1 Giosue: «La parola 
lcegltere 1mphca che not abb1amo la hberta.ll 
dintto ed il pm1leg•o d1 'ceghere. St.fllllfua 
cbc spella a no1 mdiVIdualmente ellettuurc­
una scelta. a~~umendoc1 la p1en<t re~ponMtbt· 
l! tu dellu ~celta ~te~~u e delle ~ue con~cguen7e . 
Oggi Mgmfica chc non po'~1amo J'IO~p?rre il 
momento della :.celta, Il momento 111 cu1 
determinare ti no~tro cor~o· dubbta mo lario 
oggt. non dom:tm. potchc c~"tc ~oltanto ti 
pre~entc. ed anche •e "' ro~'~: un domant. 
potreb~ c:.sere troppo tarù1 C1 \lene chte~to 
dt -.ccgherc d11 vogha m o 'cr\-Jre. Sentr(' non 
IndiCa un'accett<VIOOC pa,~l\a O rotkrta d1 
pregh1erc pronuncmte ~olt:tnto con le l~bbra. 
ma la J')ÌI!na al.'CeliJJJOne d1 Dto e d1 tuuo 
quanto ~sa mdtca>•. r ( hurc Il \t' IH l'l giugno 
1963. pag. 13; coNHl delrautorcl 
Qualche \Olta ci di~pcriamo perche l'errore 

ed il male og~i nemp1ono 11 mondo. '-on 
dobbiamo dtmenticare. tumma '-he quc,u 
~ono 1 gtorn• in cui la parola del S•11nore ''a 
riemptendo tuua la terre~ "'o• \1\lamo in un 
gtomo d1 abbondanza e\angehca. La no)tra 
sfida e quella d1 conoscere il Vangelo e dt 
metterlo m pr.H1ca. Questo co"'o d1 :wonc 
alla fine. vmcera tutto 11 male che e,i,tc. 
Oggi 11 Stgnore mela la Sua \O(l)ntà u tuui gh 
abttanu della terra. ed a t membri della Chi~a 
in parucolarc ~u• problemi de1 n~Ln tempi 
per ti tramite d1 prolcu 'tvcnu che h:tnno a 
capo la P n ma Pre:.1denJ.a Ctl' che e'-" dtcono 
come pre~tdenza c cJo che ti S1gnore d1rebbe 
~e ro~e qut di per,ona . . ' le loro purolt: 
de\ ono CSl>ere stud1ate e compn:l>c c me~'c 111 
prut1ca. come dobbtamo !are pe1 le mei<IIIO· 
ni contenute m Dottnna e Alle.1nze c nl·lle 
uhrc Scnuure . .. 
Oggi a~si)LJumo c1d un grande conflitto tra la 
'cri t a e l'errore . .. C'e \oltantl> unu "" ~icura 
per distmgucre la \enta dall'erron.'. o'~ì<t 
conoscere la \olonta d~ l Pudr..- ~u que,tc co'e 
e po1 adeguarci m/ t'.l .lt'" ( \1\unon G. 
Romne) . Con}<'rt'lll'C Rcpurt. upnlc 1945. 
pagg. 90-91. con. l\ o ddrautore). 

Cono<>eiamo la ri.<.po!>ta 

Il Vangelo conttene la mpo~ta alle ~lìde chl' 
dobb1amo ali! onta re. Il no,tro unp.:gno :.pc· 
c•flco come m'egn.tnll l. quello dt ;uut.lre gh 
:.wdenu a UO\are un apphcaz10ne 'tgmllcau­
'a det prmc1p1 l.'vangcltl:t alla llllo \ita . 
L an11ano :--.cal ·\. \ liJ\\\CII ha ~l.prc~'o co'1 
quc-to conce11o: <d)obbJ.lm~, unpegna1.:1 re• 
~\olgere un la' oro m1ghore 10 come gl'ni­
tore. 10 come '"'egnant~:. \01. certam~nt~·. 

nelle 'o~ tre aule d t qul·llo che .. uu 1110 
lacendo per atul<trc 1 giO\illlt a \edere ~:h~: t 'e 
un tegJmc tra 11 vangdu ..:d 1 probh:mt dd 
mondo e che 1l \1 angelo oli 1 c la liOIUlllllll! a 
tuili i problemt umanm (Da 1111 lh;.cm''' 
pronu n.:mlo al perbonu le del \cnuna 110 e 
dell'bututo .t li Un1\e' ''"' B11l!ham \ l'ung. 
e;.tatc 1970. Vt'Ciere l arllcok' «Il \un!;Wk' 
conuene la n'po~ta .11 p1 obkmt uell.l \ltJ». 
dell'unn<tno \oeal \ \ l:t\\\cll 111 'JU~'to nu· 
me• o della n" ''IJ 1. 

Con~ere significa fan 

\ledtante uno 'tlldll.l dthgentl uel \ dni!Cio. 
po!.~ta 'llO arri\ are a conù,Cl:t ~c~~ tlu ti •hb1a-
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1110 jur,·. 1: ">Ccgliendo di tarlo armtamo a 
cmw.\n'' t ' c ht• t•lu l'l'fltu. La chiave del <•fare» o 
dd unon l<~rl!l~ c la no~tra ~>Celta dt e~..cre 
ob~daenla . 
Il pre~adcntc Ma non G Rom ne)' ha nCbsunto 
qùc:.Lll argomento come -.egue: 
«L'uomo mortale c un e~re eh<! \Ì\e m uno 
'lato monak tra due lorze contrastanti Da 
una pane l"mfluenta c.h Dao lo i:.ptra, lo 
tmplora. lo 'pronu a :.egmrc la \lta retta. 
Dall'altra pane c'c ti potere da Satana che lo 
tenta ad ignorare e a dbubbtdtre a t comanda­
menu d t Dlll. Le con:.eguenze della ;.ua !-Celta 
denmo c~"eac.• ~· tor1J o tutte po:.lli\ e o tutte 
ncgall\c l'-on c· e alcun modo grazac al quale 
l'uomo pO~>a C\ Ilare l"mflueaua d t questi 
potc11 conua:.t;anu. l ne\ n a bai mente egli vaenc 
allr;llto dall'uno o daiiHitro. lllìbero arbltno 
datogli du Dao gli concede al poteTe e la 
capacata dt 'ct·gher\· \1a scegliere deve». 
IColl{t'l'l'llt'l Rl'porr. ottobre 1962, pag. Q-1-). 

Un imito rh oho ad ognuno di noi 

Il no,tro Sahatore ca 1 mplora oggi co'i come 
ca ha -.emprc Implorato nel pa ... sato. Egli 
conclu~e al Suo me,.-.aggio ua ~anu dell'antica 
Laodacca con quc...te pllrole. «Tuut quelli che 
amo. 10 h nprendo c li ca,llgo: abbi dunque 
zelo c raHcdau. 
fc~.-o . 10 '-LO alla porta c picc;hao.~e uno ode la 
mta \OCC cd apre la porta. 10 cntrt>ro da lut e 
l"Cnerò con lua ed cgh mcco 
A cha \lllCc 10 d<tro da 'Cder mcco ~uf mio 
trono. come anch'io ho\ an t o c ma ~o n po:.to a 
.. edere col Padae 11110 sul ~uo li'Ono. 
Ch1 ha on.'Cchao a:.colta cao che lo Sparito dice 
alfe chu!,t5>. !Apocah"e 3:19-:!2). 
Dopo '!\."Cl' '>l' llllO que~to mc...~aggio. 
GaO\anna conunua daccndo; uDopo quclot\' 
co!>c 10 \." Ida. ed ecco uno porta apcrtt~ nel 
cielo~~. 1 '\pocah~>~e 4: l j. 
1::: ama JX'I'Mlnalc tc~umunian7a che (lj!nuno 
di noi puo \eden~ liUl'~ta port<tupnr~• duvunu 
a :.c. l prego che que,to av>enga per ognuno 
da noa Nel nome da Ge:.u Cmto A\mcn 

ll V angelo contiene la risposta alle sfide che 

dobbiamo affrontare. n nostro impegno specifico 
come insegnanti è quello di aiutare gli studenti 
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a trovare un'applicazione significativa dei principi 

evangelici alla loro vita. 

D Vangelo 
contiene 

la risposta ai 
problemi della vita 

Anziano ì'ieal A. \1ax" ell 

Vorre1 tllu~trarvi con amp1c pennellate 
quello che 10 ntengo ~la 11 prolìlo de1 
giovan• della Chtesa . 
Ritengo che sta quantìtatl\amentc che 
quahtali\amente. abbtamo nella Chtesa 
una magg1orc massa dì otllmt gìo\ant d1 
quanti ne abb1amo mai avuu m questa 
tfupensazione. Con otttmi non intendo 
clire superbi e arroganti, ma g1ovan1 
capac1. ampegnatl 10 una buona causa. 
che \Ogliono :.c n ire, che credono nella 
verità del Vangelo. che vogliono metter­
lo t n pratica e che hanno scelte dlf)ìcih da 
fare. Questi g1o'van1 'ono pient d1 cono­
scenza e di dedizione. Non tu w. tutta\ t a. 
nentrano nella categoria L'hc abbiamo 
descnllo. In quc!>la va~tu gamma c'c una 
grande banda ccntruk di giovani 
Mormoni atttvi cd mformati. lodevolt 
sotto ogni punto dì v i~t<1. ma non ancoru 
esperti ed inl'orrnat1 ~ul Vangelo quanto 
coloro che. i m: ecc. si mc mano tltt tolo d1 
eccellenti. All'altra c~trcmttù dello spet­
tro ci sono 1 nostn ribdh. conte~tatàl'l. 
nnuncmtari. E' in questo contelotO d1 
dtstnbuz1one di giO\ant della Chtesa. 
daglt eccellenti a1 nbdlt. che vot !.ietc 
ch1amati ad opcntre .. 

L"imponaoza deU'atùoeoLa 
Dobbiamo impegnarc1 per wolgcrc un 
lavoro migliore io come genitore. io 
come insegnante. vo1. certamente. ndk 
vostre aule dì quello che c;ttamo 
facendo peratutare t g10vam a \Cdcre che 
c'e un legame tra il Vangelo ed 1 problemi 
del mondo e che il Vangelo offre la 
soluzione a tutti i problemi umani. 
Questo significa che l'abusato term1ne 
attfften=a è ancora in discu~~10ne. tn 
quanto i giovani devono convincersi che 
il Vangelo e qualcosa che mettiamo m 
pratica. non ~cmplicemeote qualco~o,a da 
cui parliamo. E queslo l>ignil'ica che 
l'attinenza del Vangelo in termini di 
come esso possa risolvere t problemi 
umani. deve essere inculcatu ne1 g1ovani 
con maggiore coerenza. con maggiore 
capacità e con maggiore spiritualita dt 
quanto sia sLato fatto nel passato .. . 

l nostri gio,ani de,ono adopcrar<,i per la 
pace 
Prendete in esa me il compito che cJ!.pclla 1 
giovani della Chiesa. L no de1 parados~i 
che devono affrontare e che le Scntture 
ed i profett modemt dtcono giustamente 
che si avvicina raptdamente ti tempo tn 

cui la pace sara LoiLa dalla terra. ed e-.-.t 
devono convmcer~J della venta d1 que.,te 
profezie: non dobbmmo Ignorarle. 
Eppure gli stes~i profett e le 'itesse 
Scritture dtcono loro che e M hanno 11 
compito di proclamare la pace. di adope­
rarsi per la pace- Questo apparente con­
trasto deve essere mantenuto \1\0 nc1 
giovani, aninché ucceLLino un ">IStemu da 
vita che li induca astnre in guardia contro 
un mondo che. ut nostn gion11. non 
rivedrà la pace. e al tempo '\te~so ad 
adoperarSI per la pace Ora. esl'l po-,sono 
tàrc cio che fanno alcunt aduli• dcllu 
Chie:.a. qualcosa che io devodi~apprO\ a· 
re. oss1a atteggiarsi a rnoderm G1ona ~ 
profetiaare l'imminente d1sa::.tro t1 
~ini,·e e poi tronust di cor:.a un po::.to dì 
prima fùa sulla collina aucndendo quali 
::.pella tori dbtaccall lo .,çu tenar-.~ delle 
furie. Per mc e molto tgnilìcatl\ l'che il 
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Stgnore rimprmero Utona con amore 
ma al tempo stc:.~o con fermezza per un 
a ueggia me m o che lo "ede\a d t~ pera rst d 1 

più per il ca~ugo per gh abnantt dt \lmn·e 
che per la loro ~al\'ezza. l nostri gJOhtnt 
de\ono operare nella · tnJ\C della loro 
vua facendo del loro meglio a dtspello 
del '>en:.o dclrtmmìncme ùt~:.tro. Esst 
non pO!>!Iono ne ùe\'ono abbandonare il 
loro po~to ~•no a quando non \'errà dato 
loro il cambto. ne deve farlo alcuno dt 
no t. Non po-.~tamo pcrmeuerct il lusso d1 
comporta re t come Giona. o:.sia a' ere per 
cost d tre un mtere'>se nd dtsa:.tro e quasi 
qua:.i de:.1derarlo per la soddt~faztone di 
Vedere J"a -.vera l'Si delle nostre pred ILio n i. 
Padre Lel11 c un modello a:.:.ai migliore. 
Padre Leh1 a\cva dati cd informaziOni 
che gli diCC\:tnn ~..·he egli poteva non aver 
succèsso con due dei :.uoi figli: eppure. 
ulla fine, lo \Cd1amo ancora pieno di 
a more \.Cr:.o d t loro. lo ved1amo benedtr-
1 i. esortarli c se n 1 rh. Que:.to de\'e e:.sere i l 
nostro comportamento ed Il comporta­
mento dct t!ll1\Unt della Ninive nella 
nostra 'Ha Non po sta m o. como fece 
Gtona. •Ht'>l'trne lùow•. 1'-on possta m o 
cercare di ruggire a T an.~:>. c saltre sulle 
colltnecd aucndere la ro' ìnadella no:.tra 
'"ni,e. Dobbtamo rimanere al nolltro 
po:.to c ded1carct ai nostn compJll -.i no a 
quando Il Stgnore non CJ esonerera 
dalrincanco ~he ci ha aff1dato. Sara ptu 
fa~:tlc per 1 gJO\~nt della Ch1e~a seguir: 
quc.,ta 't a ~c c~~~ vedranno che alcun t dJ 
IWtlostanno facendo. Que:.to non SJgm­
rll:a che dobbta 1110 tgnora re le prolèzte o 
rlluderct che ti dt"a~tro non vcrni dico 
'>Oita nto che non dobbta m o correre trop­
po prc-,to al nparo :.ulla collina 

Il potere dcll'a~more 
Un 11110 c.tro am1co dì \\ a~hmgton una 
sera arn\o .t ~a'>a propno mentre 1 ladri 
la '>IU\.tn\> waligtando. Eglt Ieee l"errore 
<h ingaggiarl' una Cllllul!aLione con ù 
ladro. il quale, con un colpo di pt~tola.lo 
colpi alla spina dor,alc paralt7J.andolo 
co,j pèrmancntcmcnte .ti.! h arti mlcnon 
Il m1o amico era un U\>mÒ forte. robu:.to. 
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dedJto agh ~pon: m un altlmo la :.ua \ 'Ha 
camb1o lragJcamcntc. \ndai a tro\arlo 
ali ospedale poco dopo rmctdente. come 
st fa normalmente nella C h1e:.a. per 
cercare dJ c~..ml'ottarlo. \ila l Ulto ad u:.ctre 
dall'o~pedah: conlortato \\endo medi­
Lato lungamente ~ull'ìmpltcazll)ne del 
perdono. il mto a rmco fu 1n grado dJ 
dinm durante la vt:.lla, !>la pure piangen­
do. che a\eva perdonato Il ::.uo assalitore 
e che non nutnva \'Cr:.o dtiUI alcun odio. 
111 lut non c'ent amareua. ma !.Oitanto 
amore. Ora qucsu !.cntimcnti non s1 
pos:.ono provare se non nel conteslo 
de!la f'ratelluruu dell'ctcrnila . Quando 
us1amo q uellte parole. dobbra m o specifi­
care p1ù frequentemente il senso m cui le 
usiamo e :.piegarne le 1111plicaz1oni, per 
C\ Ilare che i giovani presumano che le 
nostre parole abbtano lo ste:.so significa­
Lo di quelle usate fuori del Regno. 
Quando parhamo della fratcllanz~t di 
Dio, non parli a m o d t una for1a "Il aie 
trrag!pungib1lc. non parli a m o d1 un buon 
nonno che' llli.l l'umanita a prc:.cmdcre 
da quali che Mano le :.uc aztont. che non s1 
preoccupa né gtUdtca Il nostro è un 
Padre allèttum,o. che ... c necessarro. \'er­
rà ad tn~egnarc1 alcunt det fauJ ptu durr 
della "1ta. allinche pos~ta m o renderet 
conto che 11 ~uo amore per noi e così 
grande e co'ì profondo che [ gl1 Ctla ceni 
:.otlnre come la~cto soll'nre il Suo 
U01genllo nella carne. allinche ti Suo 
tnonfo. ~he e anc;he il nostro, e la nostra 
cono~cn7a pos:.ano c:.~ere completi ed 
ass~lutt. l · c~scnllalmcme Importante 
che 1 g.1ovan1 sr rendano conto del signilì­
catodJ qucMo genere di amore paterno io 
contruppo:.ittonc alle idee d1 coloro che li 
ctrcondano 

Qunuro <<E)) dell'apprendiment o 
~li sembra ~he not. normalmente. llnpa­
namo cd m-,cgnumo nel contc-.to d1 
quauro di\'er ... i Mili c mctodt didattiCI. 
Tutti_ :.ono nect.!-.~an c tuili 'ono appro­
prm_t!· ~la de\ onu mpcllare un gJu..,to 
equrhbno lo chwmo quc:,ti elementi le 
quattro«.[>> dcii apprcndimcnw. Il pri-

mo e l'e:.onanonc. Ritengo che nella 
Clue:.a facc1amo abbast.m7a u~o dt que­
!>LO elemento. co~a che d'altra parte e 
molto nece~~ana Il ~ccondo elemento c 
l'e:.pltcaz.Jonc. \nche que-.to 'tcne usato 
perche pure e'!>O e ncce~"ano. Il terzo c 
r~empto '\.ol llllll ~.lpptamo che 
l'e:.empio e 11 tntglior pcdagogo; tnfalll 
un famoso scnuore ha dello: «L'u n1ca 
autonta morale alla quale i g10vanr 
rbpondono ogg1 C J'e~cmplO» IJ quartO 
elemento è l'e!>penen7a. A mio aHiso. 
nelle nostre case e nelle ch1S~I della Scuola 
Domcnic<lle. c ror:.e anche ncgh btìtuu e 
net scmrnan. stamo un po' troppo avan 
nell'u!:>o di qucstr due ulumt clementi. Ci 
concentriamo pnncipalmente 
sull'esorlatione c sull'c~phcazione. ed è 
giusto. ma dobbtamo nportare un ceno 
equilibrio tra que~ti clementi didatttci 
usando maggiormente l'c:.cmpto e 
re~pencnza. rranca mc n te, nll preoccu­
po che 1 detenton del Sacerdo11o dt 
Aaronnc ritengano che l'umeo ~cn izio 
che :.ono tenuti a '>VOlgere :.tu la benedi­
Zione e la d1:.Lnbuz1one del -.aera mento la 
domemca. \.h pt.tcerebbe lll\'CCC vedere 
le az.Joni cant.tle\ oh a'>:.u mere un ruolo 
p tu prenllncntc nelle uttiv 1ta de t gtO\ ani. 
allinchèquest1 po~sano vedere alla prova 
ti Vangelo. a:.:.aggtarne 1 frutti e renderst 
conto della :.ua ventà Cost facendo, non 
e ncces:.ano che"' conunut a parlare loro 
dr queste co,e: es:.1 le cono~ceranno per 
espenenza personale. A conferma di 
questo fallo. c'c un brano del terzo libro 
dt Neli m cut :.1 parla della vi~lla d t Gc!>u 
alle moltitudtnl del continente america­
no. Qui vediamo che le moltnud1111 
vedono <<con 1loro occhi» c toccano «con 
le loro ma nh>. ~a pendo co:. i con certezza c 
portando te!> ti moniantu che l:. gli ~ 
«Colui di cu1 cr<~ tato ~c:ntto da1 profeti, 
che sarebbe \Cnuto••. Questo e appunto 
quanto e JJIU~lniiO nel trcntadue~imo 
capitolo dr \Ima l'c!>pcricrva che port•t 
alla pura cono..cen1a poiche da modo 
al!h uommt dt cono-.ccre da -.e la \Cnta. 
SÒ che non pO:.!'>i,mlo '" uotare le aule 
della Chiesa e mandare i no~tri !>tudentt 

alla ncerca d1 e:.penenze per:.onali. ma 
ciò che ha luogo fuori della cla~-.e deve 
abbraccmre espenen1e dt pnma mano 
nell'applicaztone dei pnnctpl C\'ttngelici. 
Que.,te espenenze daranno ad ognuno 
det nostn giovani un magatzmo '>piritua­
le al quale attrngerc. propno come la 
gente sta ...vale dd ctbo c degh mdumenti 
che hanno messo da pane m tempi di 
prospentà. 
Nella 'ita d1 ognuno d t not '1 !>OllO 
momenti in cui è nece:.:.ario nvolgen,, a 
questo maganino di e:.penen.te ~pimua­
lì. AJcunJ magazzini ~ono quust vuou. 
altri non hanno contenuto mai nulla. 'lo t 
dobbiamo essere in grado dt CO!>IIllltre 
queste scorte alli ne di poter :.ostcnere i 
nosu·i g10vani durante 1 periodt 1n cu1 
saranno cluamati ad aflronture problemi 
intellettuali: allora es:.1 sapranno per 
espetienza che il Vangelo e \ero po1che 
rhanno visto all'opera. 

La tolleraJlla dei nostri gio' ani 
\11 SLa COQCC!>SO dtre. InOltre. <.:hl! ho 
do\.uto imparareque~tcco:.e a mie ~pc:-.e. 
e forse una parte del 'o:.tro 1 n!>egna men­
to non douà essere dtreuo a1 giovani ma 
ai loro genitori. Se oggt fo:.:.t ch1a maLo a 
fare una dichiarazione :.u que~to argo­
mento. direi quanto :.egue ~tSono ~lato 
costretto ad 1m parare cb e 1 gtO\ an t 'ono 
nluttanti. a:.sat ptu delle gencr.1zioni 
precedenti. a denunciare le malelauc dt 
alcuni dei loro compagnt Quc..,to nt1n 
stgnifica che essi approvuno t! loro com­
portamento. Puo :.embrare un ca\.illo. 
ma si tratta invece di una co~a e~tremu­
mente importante. b~i ~ono ptu tolle­
ranti e meno inclini ad escludere dal loro 
gruppo i com pagnt che. volontttrlll mente 
o involontaria mente. ha nn o com mc~so 
degli erron. Alcun1 dì not, o ..,crvando 
questo lènomeno. po,:.ono con!>tdcrarlo 
una tacita approntz1one. ma non e ~o,i.l 
gio\.ani spesso dt:.appro\ a M le azioni dci 
loro compagm. ma non' oghono fur loro 
lo sgambetto De'o ammettere. come 
e.emtore.che 'i :.ono occa..,ioni in cui 
~orret che mio liglio o mia liglia denun-
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cta~scro le calll\-e azioni commesse dai 
loro com pago t VIa quando con la calma 
e con l'aiTetto nesco ad tstttuire un 
rappono dt comumcaz10ne con loro. 
~copro che es~• non approvano tali azio­
nt, anche se. come ho detto sopra. non ci 
tengono a fare lo sgambetto at loro 
compagnt. Gli adultt devono renderst 
conto che i gto\ an t non sono portati ad 
esprimere una giU~ta indignazione m 
merito alla condotta dei loro compagoJ 
come io e vot vorremmo elle facessero. 
ma commetteremmo un terribile errore 
se presumesstmo automaticamente che 
questo stgnifica approvazione 
dell'azione commessa. 

Le Scritlure come innario 
l:.d inline. spero che troverete modt numi 
tn cui interessure i nostri giovan& nello 
!'>tudto tndt\tduale delle Scntture. 
Rnengo che la migliore analog~a cui 
pos~a pensare, e paragonare le Scritture 
ad un mnano che contenga tutti gli mni 
noti e utilt. ma mentre not adultt possta­
mo voler cantare ad ogni occasione certt 
1001 là\Onll. glt stesst toni possono non 
c ... scre quelli fa, oriu dai giova m Le 
Scntture. 10 un certo senso. sono un 
tnnario Esse contengono molte melodie 
che devono es..,ere cantate ed udite. Le 
compo:.tziont che 'oi ed 10 pretèriamo 
non sono necessanamcme quelle che 
atttrano o n ve~ tono tmponanza parttco­
larc per 1 gto\ani; Soltanto grazie ad una 
partcctpaztonc pcr..onalc attiva allo stu­
dto delle Scritture. esst possono trovare 
l'm no ti eu t ascolto puo aiUtarli a risolve­
re 1 loro problemt. Non possiamo presu­
mere che un solo corso dJ studio. per 
quanto buono possa essere. sta in grado 
dt ~oddtslàrc le necessita tnd1v1duah con 
tanta factltlù e con tanta eflìcacia. Esst 
devono apnre rersonalmente l'innario 
ed ao;coltarne la mu~ica. '101 !>appiamo 
che le Scntture contengono questa must­
ca. e le note saranno per loroparoledolct. 
an~,;he "c qualche volta ctò a\ verra !)01-
tanto ncllmtimita della loro stanza. '\on 
c'è modo 10 eu t 'oi cd 10 poSSiamo 
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anttctpare con tanta accuratezza tutte le 
loro necc:.stta. 
Vorrei chtuderc con una espress10ne 
tratta dal L1bro dt \1ormon. accomu­
nandola ad un 10no popolare dei nosln 
giornt. Il Ltbro dt Vlormon parla 
dell'uomo dt Cmto. Rttengo che sta 
l'untco punto nelle Scntture 10 cui tro\ ta­
mo questa espresstone. Grazte alla spe­
ciale prospetlt\a dataglt dal\ angelo, ne1 
gJOrnJ limpidt. l'uomo di Cnsto puo 
vedere aJI'inlintto. c da questo genere di 
prospetti\ a e dalle 'tstoni c be il Vangelo 
ci offre, otteniamo la gtom che scaturisce 
dalla conosccnzu che voi cd io siamo 
esseri favoriti. insieme alla coscienza che 
i doni che ci vengono falli sono l..uperiori 
ai nostri meriti. 
Cosi. anche se. mentre svolgtamo il 
nostro dovere nel Regno. vi sono giorni 
in cui i nostn incaricht sono veramente 
onerosi. dobbiamo l..entire uno spcctale 
senso di gratitudine per ti fatto che Dio 
ha ehtamato ognuno d t noi ad operare in 
questo preciso momento della storia. 
Possa Egh bencdtrct nello S'Volgimento 
del nostro do\ere. Questa e la mia 
pregbtera. nel nome d t Colut che !)t trova 
a capo dt questa Chtesa. Gesù Cristo. 
Amen. 

(Brani dal discor..o tenuto al per!>onale del 
Seminario e dcU' l'itituto deU'Unhel3ità 
Brigham \ oung. e!ol llt e 1970). 

Missionari in prigionia 
\tehin Lea, itt 
lllustrato da Ralph Re) nold.' 

Il 15 rnaggto 1942. Ptet VIa m uscendo d t 
casa dette un bacto alla moghc c dts~c : 
«Sarò di ritorno domunm. Vlcntre ti 
treno lo portava altraver~o la campagna 
verso la cttta dt Arnhem. qua!>t ai con l'mi 
dell'Olanda con la Germanta. la sua 
mente non poteva che sofl'ermurst :-.u1 
numerosi doverì che era chiamalo a 
!>VOlgere quale secondo consigliere della 
missione olandese. Lgh era impa11ente d t 
poter ritornare al suo la\oro nel Regno. 
Sfortunatamente. quella 'tstta ad 
Arnhem era tne\-ttabile. Quale e\ unicta­
le di manna nell'Olanda occupata dalle 
truppe tedesche. egh 3\C\a l'obbligo di 
presentarsi periodicamente ad Arnhem 
insteme a tutll t suot colleght. 
Queste nsne troppo lrequentt erano 
di\entate ormai una parte u~uale anche 
se irritante della sua 'ita non c'era 
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nulla dt cui preoccuparsi. \.1entre O!>ser­
\'a\a t l treno allra\Cr!>are rapidamente la 
campagna ormat verde. egli non sospct­
la'a che quella \l~ita ad Arnhem che di 
~olno dura\a un giorno. st sarebbe tras­
formata tn tre anni dt prigionia. 
Ad Arnhem gli ufficmh olande:.i furono 
m forma 11 che do\ e\ ano con:.tderarsi prì­
gmmcn dt guerra e furono falli salire su 
un treno dtrctu 1D Germania. NeUa 
oscumù della notte che rispecch ia va 
fedelmente lo scoraggiamento del suo 
cuore, P t el arrivò allager di Langwa!.Ser. 
Lu :.ua mc n te cercò di d t menttcare iJ 
mondo deprimente che lo circondava per 
porst una domanda alla quale non v'era 
nsposta : (<Perché?)). Il Signore l'aveva 
chwmatoulln prestd1mzadella missione e 
la sua opera in tale posiz10neera necessa­
ria. Perché dunque era stato portato 
lontano dal suo posto? Queste domande 
non trovavano risposta. 
\.1u la fede di P t et era forte. l n effetu 
ne~!. una mpo~ta era necessa rìa. Egli 
a\ rebbe atlcso gh evenll. 
Allora non sape\a che la sua prigionia 
era m elle li i una delle p tu chiare. anche se 
delle ptu sptace\oh. ch1amate in mtsstone 
nella stona della Cht~a 

Un gtomo. poco dopo il suo arrivo a 
Lang~a:.ser. Ptet ~• trovava sdratato sul 
ptccolo prato che lìanchegg~ava la sua 
mt\Cr~ baracca quando un suo compa­
gno dt pngtOnta comlllcto a porgli do­
mande ~ull<t rchg10ne. Ptet conosceva 
pcrlellamcnte le ri:.pol>te da dare alle 
domande del .,uo compagno, e quella fu 
IJ pn ma d t molte dtscuss1oni religio!)e. 
Ben pre.,to 'i furono altri prigJOnteri 
destdcro~i d t conoscere meglto tu Chtesa. 
Ptcl non poteva parldfedavanu a gruppi 
numero~• po1chc le guardte non lo per­
mclte\ ath) Co:.i l> t la ceva ilccompagnare 
da due uomtnt alla' olta ed m:.ieme a loro 
pa ...... cggiava auorno <~l campo. chilome­
tro dopo chilometro. 
Dupo:tlcuni mc,ta Lang~a,:.cr.t pngio­
nicri furono tra~fenti a Staru:.Jay.. al 
conline fU'-'0-polacco Ptet preparo un 
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programma e conttnuò ad in.,egnare il 
Vangelo at suot compagnt. 
Un gruppo formato dat ptu tnlrapren­
deoti :-.tmpattnantt chtc:.e a Ptel :.e pote­
'ano tenere t servt7t SUG. rrovarono 
una baracca 'uola m fondo al campo. 
dispo-.cro una coperta davanu alla pona 
per proteggerst da occht mdt~reti ed 
eressero un pulp11o improntsaLo u~ando 
una vecchta cassa. Dovcuero fare tutto 
que~to in segreto, poiché le guardie non 
avrebbero mat permesso questo genere 
di riunioni. 
Quet servizt erano ptem dello Spirito del 
Signore, anche ~e poco ortodossi. Gli 
mni di apenura e di chiu~ura venivano 
letti. non cantali, poichè la congregazio­
ne non volev<t farsi udtrc per limorccbe le 
guardte tntervcni~~cro~ e dopo ti servizio 
dovevano ntornarc alle loro baracche 
alla spiccwlata cercando dt non dare 
nell'occhto. 
Dtctro quel filo l>pmato Cl>~i o~servavano 
fedelmente t pnnctpt del Vangelo. La 
domentca dt d1gtuno es!.i donavano il 
loro :.carso ctbo ai loro compagnt anche 
se i mo~t della fame erano davvero acuu. 
\.1olu png1omen nccveuero una testi­
monianza del Vangelo durante le pre­
gbtere offerte nelle lunghe notu che 
segutvano ti gtorno dt digiUno. e qucsto 
m parttcolarc accadde ad uno dei l>tmpa­
ttZZantt ptù scclltct Que!.L'uomo. il gwr­
no dopo. parlò ptangendo 
delrtndescmibtle senttmcnto di pace che 
era entrato nella sua anima. Egli chie~e 
umilmente che gli fosse assegnaLo un 
compiLo da svolgere nella prcparu7tone 
delle nunjont domenica !t. Quando Pie t 
glt chtese dt spuuurc ti pavimento ogni 
St:llunanu. quell'uomo disse che per lui 
sarebbe stato un onore. potche in quella 
stan.ta sarebbe entrato Ptct c con lut ti 
santo succrdozto. 
Quando queglt uomtnt:.enttrono parlare 
deJr \:o:.OCtaZtOnC dt \1 UlUO 
~ltgltoramento. \OIIcro i~tnutrne una 
tuua loro: cosi Pict procedcltc alla ~ua 
organizza.tionc chiumando 1 pngionten 
più capaci a ~cf\tre quale prc~tdenza, 

segretario o tnscgnante. Nelle loro riu­
niom es<.,t ~tudtavano Dounna e 
Alleanze. l n scgutto Ptet rilèn d t non aver 
mat assistito ad un msegnamento ptu 
efficace dci concetti tllu:.Lralt tn questo 
libro d t quello effeuualo dai suo1 compa­
gni non membn. 
Col pa:.sare dc t m est c con il mollipltcar:.t 
delle lunghe pa~seggtale auorno al cam­
po. quegli uomtni dtvcntarono fortt nel 
Vangelo. La loro fede li aiutò a reststere 
alle avvcr:.ità della loro condiziOne. 
Quegli uomini sentirono nascere nel loro 
cuore un forte atlello per Ptet, e la 
mauina di Pasqua lo sorpresero con un 
inno composto da loro stessi. dal titolo 
<<Fcdel>. Qucst'in_no. in seguito. fu incluso 
nelrinnano ufficiale della misstone 
olandese. 
Ver:.o la fine della guerra. t prigionìen 
furono traslenlt u Neubrandcnburg. in 
Germania. Anche in que~l'ultima localt-

( wminua dd/a pag 8 ) 

bcncdtrlo. vedo 1,1 led.: t: la lc~tlmOI1lan-
7a det mtet ltglt crc,cen.· 'l'111prc d t ptu cd 
t mtet pen-.ten \,Inno a coloro che :.t ~ono 
unti t alla (h te'a qu.llc multato 
dell'opera dt pro,chtt~mo ~H,It<t da altre 
per:.one. L pen'o and11..' .u no.,ln antena­
ti deluntt che hanno potuto bcncltctate 
del ballc:.tmo. della dota11one c dct 
suggellamcntt gr;mc al no,tro laHlro 
gencalogtco 
Clumamcnte ho rcthliW ~cmptc dt r•u 
ad una gencro:-<t ~orclli1 :::,tonc e ad una 
affettuosa famtglta 1 urncr . .,perduti da 
qualche parte n l'l' .l'IO numero dei Santi 
che. ,ctva Jubbto. ~w n no anu11 ,, .,cr­
\Cndo Il )tgOill'l' ,tnutndn c Cllt<tndo:.t dc:t 
Suot ltgh. \1t chtcdo ct,mc potro m:u 
npug<trc tullt coltlW che h<tnno dtmo­
str;~LO tanl.l paltl'nht c t<tnlo <tlktlO 
'c r .. o un <t pcr-,onu che <tllt) lll era cO!:> t 
nhcllc [ l<t rt!->pO,la n .... uona nclla mw 
mente con cht.ucu.t c t et mena: •• \a . e 
ra· tu ti ~lltllgliantt..: l , (luca IU:J7). 

ui essi continuarono le alli\'itù della 
Chiesa. ll28 aprile 1945. un carro .armato 
russoabbaue il fùospmatodel campo. cd 
1 prigionien :.i riu·ovarono hbcn <\lcune 
settimane dopo. Piet era a casa tnstcmc 
alla moglie ed atligh. l ~uot compagni di 
pngwoia portarono a ca'>a con se un 
dono suffictente a compcn!.arc la rame. ti 
freddo ed i panll>sili che li a ve\ ano allltllt 
durante quei lunghi annt. 
Seue di essi in segutlo ~· balleuarono. 
come pure i membn delle loro famtgltc . 
Uno dei prigionieri convertiti da Pict. piu 
tardi diventò il primo prel>tdcntedel palo 
olandese. 
Piet Vlam era un uomo che eru difficile 
distrarre dal suo dovere. Quando lìttolto 
dal suo campo dt mi~>sione, non fece che 
portare con se la sua zona di pro eltli­
smo, e di que!>tO molte persone gh 
saranno eternamente grate. 

Sette di essi in 

seguito si battezza-
. 

rono, come pure t 

membri delle loro 
famiglie. Uno dei 

prigionieri convertiti 
da Piet , più tardi 

diventò il primo 
presidente del palo 

olandese. 
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Per correre non basta essere 
agili, né basta per 
combattere esser valorosi 
La CONl dciJu \ÌIU 

\loll1 d1 no1 hanno ~guno 1 G1ocru 
Ohmp1t:1 c !Il -.ono :.tup1l1 davantt alle 
prc:.t..viOill d1 molli atlcu. Ritengo che 
rxx:h1 ù1 no1 parteciperanno ma1 aJic 
Ohmpiuc.h, eppur..: lutlt 1101 pancc1ptamo 
ad una con.<t: la cor:.a dcllu 'tta. I:. qualche 
\Oita c1 ..cmbru un poco mgìu~to che ad 
essa parh .. 'Ctptno pcr~nl" che all 'apparenza 
:.ono p1u IOill, ptu capac1 c p1u etlìcaet d1 
no1. \1a lor~ po:-.:.mmo tro,we un po' dJ 
conlorto nel pa..,M><.Ielle Scnnurechec1 dic..-e 
che ''j"'el correre non ba~ta ~!ler agJ11, ne 
b<N.t pet combuttcre e:.:.er \-aJoro:.111. 
(l l.'Cic:-.l.t'>k l) Il J Le Scntture mdtcano 
npetut.1mcm\,; che :.1 :.al\ a colw che pen.t>­
\CIJ ~mc.' alla l mc. LJ cor:-.1 della 'Ila non e 
hmll<tta ..td uno 'rnm. \;on 50no cento 
mctn. ne c una cor:><~ dt mezzotondo. E 
tn\IX'e una '11..ttatona.l:.' una lunga man..'la. 
Il ~tgnorcdK-e <~Ld ancor.t.lo vorre1 che tu 
-.appiU <:hc colw ,oJtanto c ..ahato che 
per~\Cra !>IOO alla hnl-'l,. (DeA 53:7). ~ 
leggete lmdJce di Oottrina e Alleanze. 
tro\crete .ti meno un.t dozzma d1 nfenmenu 
•Il Jauo che ~!tanto colUI che pen.e"er.t 
!Imo aJia li ne ~aril :.ah ato. 
Vorre1 co:.1 parlan 1 ùeiJa corl>a della \Ila. 
Lna COI'!Il.l che qualche \Olta e dura e che ha 
mlltO molto pre~Lo. tmche :.c di\ enta trcne­
llca qu.mdo ragl_!IUngmmo l'eta dellu rc­
~pon~abllll.Ì Qualche \Olia. anche dur.mte 
glt an m dcii adole-,(.-enza, la corsa non e 
troppo ptu~\ole Pm tard1. quando torne­
rete Cl.'n 11 pcm.1cro ai \O~tn g~orm dt 
:.cuoia. probab1l·nente ncorderete epb0d1 
:.plal.'l.~' oh. 
Gh uomint r.Jr,uncnte dunenucano gli anm 
dell'adolt.~czwt. Anche \enu o rrent anni 
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dopo. la gente ncorda e~pencnzc dii Ilei li 
VISSUte ncgh ann1 di !>Cuoia. Forse \oOI 

ncordcrctc 1 giOrni in CUI pcnl>avatc che l<.i 
cor:.tt era dura pcn:hc -..o1 cruvatc o troppo 
ba:.i:ol, o troppo magn, o troppo brut1i, o 
troppo all1. o pcn:he dovcutte portare gli 
occh1ah. o l appar~'CCh1o per raddrtWJrc i 
denu, o pcrchc -.ol!nvatc d1 acne; tutte 
que:.tc cose rapprc~cmano un tormcmo per 
l'an1ma durank 1 temp1 d1llicilJ 
dell'adole.,çellLa. cd ogm g1orno porta 
ndlunnna det g10\Uill un ..cn11mcnto ùt 
tn\ id m per coloro che -.ono alti. forli c bel h. 
~ella pro\a della \Ila a nc:..,uno d1 nm c 
stata prome~-.a una co~ taci !t:. La ... -.ctatemt 
leggl.'T'C raptdamente un bmno dèllepJ-.tola 
agh Lbre1. in cu1 Pa~llo. che cono:.c..'C\ a 
molto bene la CllN della 'Ila. d1~; 
,t(ornamo con per~\crallLa l•lrrmgo che 
o :.ta mnanz1 ... 
l-1ghuol mio. non lar poca ~urna della 
dt~lphnJ del ~1gnore. e non tt perder 
d anuno quando ~~ da lui npreM>. 
Perchc 11 ~1gnorc conegge colu1 ch'Egh 
ama. c llagclla ogm 1'1ghuolo ch'Egli 
gr.tdiM.'C 
L· a ~opo d1 di"<lphna che avete a ~oppm­
Wrquc~teco~. hkho vttratt•l come llghuo­
h. po1che qu.tl c Illighuolo che 11 padre non 
corregg.a'?>, ( l brct 12.1. 5-7>. 
Co~. ~ la CONI qualche \Oitu :.cmbnt 
dllhc11e tor:.c CIÒ la pane del ptano che il 
S1gnore hu preparato pe1 vo1. 
Ogg1. m qut..'!>to momento. a che punto della 
cor-.a della \t la '1 LH.l\Utc? IJu\c po:.:.ono 
tr0\<11'\It -.occorntorf' D1co que-.to pcrche 
so che akunt "'no :.ul punto dt nuraN da 
que,w cor-.a. T rovuno la pro\ a troppo 
dilli1..11e. gh o~tacoh m~upcrJblh L~.,, po!>-

\\ illiam G. O)Cr 





parò le. quel gtorno e net me:, t che !>t!glllfono 
le furono dt aiuto. Prego cbe la lorza che 
[Xh~"dctc po~~· rappre...enwre un aiUto per 
cC' IMo che stanno per cadere nella corsa 
d~-:11<~ \Ila. 
Lll~l num a mente l i!po:>tolo Paolo. Lgh era 
una pcr-.ona arllma da <<una :.ehcgg:ta nella 
carne-1. c pa~'lla ~ua 'Ila m mezzo ad ogm 
..on.t d t pcr'l'CUZtone nmaoendo lede le alla 
',.,,onc che a"c"a avuto sulla na dJ 
Dama:.co. Lgh -.cn~::.e a Tunotco que:,te 
parole che \Ot tuut certamente ricorderete. 
purolc che potrebbero beru::.stmo ~l>Cre il 
suo epna Ilio: 
<<Quamo a mc 10 :.t o per es:.er ollerto a mo' 
d t hbtvtone. e t l tempo dd la mta d t partenza 
c gtunto. 

lo ho combattuto d buon comballlmcnto. 
bo lmtto la cor"''· ho ...erbatu la ktlc. 
Del nmanc:mc 1111 c n-.c:n ata 1<1 cotona d t 
giU:.ttzra lhc: ti ~tgnon.\ ti gtu~tO gtudtce. :n t 
a:.:.c:gncn.t 111 qud gtorno; e non -.olo a mc. 
ma anche a tu tu qudh che <n ranno amato 
la sua appanLtOnl.,,. t:! ltmoll!o 4:6-b). 
Pos:.tamo not c-.-.c:n: l orli c l:lll'<t1!1!.to ... i ndla 
cor..a dcll.t \Ila Po~ ... mrno no7-e~...cn.' m 
grado dt atut.uc gh altn. Po ... ~mmo not 
essere ~n:.tblh \Ct'{l not !>tCl>:>l c \oCr~o ub 
altn. e ... torzwct ~mprc c.lt pregare e 'tlt 
cbtedcrc: la gutda c l muto dull'adrc celeste 
durante tutÌotlno:.tro ... oggtorno ~UlJUe~ta 
terra. allinchl: .tllu fine potremo nc~vere tu 
ricompcn:.a prepurutJ per tutllnotnct regnt 
dt Dto. 

Cosi ammonisco voi e tutti gli altri 
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a ricordare che la corsa non è mai fmita 
sino a quando rimarremo in questa 
vita. In questa corsa vi sono persone 

che hanno emesso dei giudizi in merito 
al modo in cui gli altri devono effet­

tuare la loro corsa. 

Quando "i trovate tn dilticoltu, :.forzate­
VI. meÙIUlliC la rrcghiCI'U, le buone aZIO­
ni c l'amore. dt sentire la presenza dt 
Dto. 
Da due o tre ~cui ma ne ero all1itto da un 
problema. che non c necessario rivelare, 
anche se per mc s1 trattava di una cosa 
seria. ~l tst m pr:.lltcu tutte le procedure 
che ho citato ed ebbt succc~:.o nel supc­
rarlo. Sono grato <.lt poter aggiUngere:. in 
effellt. che quc:.to ..,ermonc scatunscc 
datr e::.i)l.!rienza personale. 
L'altro I!IOrno .wdat a tenere un dtscor:.o 
a Salt L'at..e Cny. c fut tnvllato a vtsllare 
la sede della l htc ... a d t Gc:.u C m.to dc1 
Santi degh Lltum Gtorm per confenre 
con ti Pre!.tdentc della l h te a ed 1 suo1 
due con:.~ghen . St traua dt una grande 
organu.zanonc rcltg10~a chr: conta ptu d t 
tre mthont e mezzo dt rnembn ~parst tn 

tuuo ti mondo. org<tntl/aLionc che~' ol­
gc tn ogm dove un'opera \Crarnente 
mentevolc Quc~ti uomtnt. don ne c 
bambtni Manno !>Volgendo ti la\oro dt 
Dto. poichc nc:-.cono a dure \Ila ad un 
popolo tchcc. morale, onesto. retto; po­
polo che si può veramente nconosccrc 
dui SUOI frUtti . 
Non ave' o ma t mconlr~llO l'atluale pre­
stc..lente. anche ~c a\oevo eono-.ctuto 
abbastanza bene i :.uot due prec.ll"CC~~orì . 
L'auuule prestdentc c Spcnccr \\1. 
K1mball. un uomolhc h.t dovuto ... upe­
rarc molle dilllcolt<l lìstche. \111 tncon­
trat con quc,li uom1111 d t D1o cct ru una 
con\cr:>aztonc a~..,m ptaccvolc. \Ila tìne 
dcllmcontro chte:-.1 al prc~tdente. colpito 

Una benedizione 
del 
presidente Kimball 
Norman Vincent Peale 

dalla sua profonda '>Pilltualità: 
«Presidente Kimball. \UOic tmparurrni 
la sua bened izJone'?« 
Egli mi rispose, facendomt a sua volta 
una domanda: <d ntcnc..le dm: che Ici 
\>uole che io le imparttsca una benediLIO· 
ne come quella che imoco ~ui membri 
deUa nostra Chie:.<t'!« 
Risposi: «St>>. 
Così. egli ed 1 :.uoi due con~tghcn ~• 
disposero dietro di me. po,cro le loro 
mani sul mio capo. ed ti pre!:>tdente 
Kimball con ti :.uo modo dt tarc: quteto, 
sincero c atTeuuo:,o. prego per me chta­
mandorni per nome. Egh chte~ al 
Signore dt nmanermt v tctno. u1 darmi ti 
Suo amore. d1 aver cura dt me, di 
gUidarmi. E mentre prega\ a commdat a 
commuo\erml ed tmpro\\Jsamente en­
tro in me un meravuahoso sentunento e 
gh dt::.st: «Stgnore. Egh e qut: :.ento la 
Sua pre::.enza>•. 
Ci :.aiuta m m o: ed uscito al sole d t quella 
mattina. sentu ogm fardello allcggcnr~• 
e \ldt la risposta alle dtlrtcolta che: mt 
avevano artlttto. Sentii dt U\CI' VIOlO. 

A\cvo invocato il Signore cd l:.gh 1111 
aveva risposto: Lo avevo invocato ed 
Egh mi aveva dello: «l:.ccomt. :,ono qui•>. 

Vormu11 J 'imt'lll Pt•ctle. è 1111 Ulllllt' llll' 

religioso amerimno. puHorl! tlt'llu ( luoa 
Collegiata d1 \larhle. \eu } orA. QueMo 
ari/colo t! Mal <l t rullo. cu11 il wo [lt'mlt'.\­
.w. da un discor.\u clct /m prom111nu1cJ ulla 
raclù1 i/17 aprile 1'175. 
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